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KOMMENTAR

Information!
Liebe Leserinnen und Leser

Gewonnen. Kein glänzender Sieg. Im 
Gegenteil. Hauchdünn. Aber gewon-
nen. Ich bin froh über den Ausgang der 
Abstimmung über die Kampfflugzeuge. 
Froh für unsere Armee und für unser 
Land. Unter dem Eindruck des knap-
pen Ausgangs folgender Gedanke. 
Meine 20-jährige Tochter bat mich, ihr 
Abstimmungscouvert zur Post zu brin-
gen. Auf meine Frage hin teilte sie mir 
mit, bei den Fliegern habe sie mit «Nein» 
gestimmt. Die darauf folgende Diskus-
sion zeigte, dass sie schlecht über die 
Vorlage Bescheid wusste. Luftpolizei-
dienst? Finanzierung? Jahrgänge der 
abzulösenden Maschinen? Da gab es 
Lücken. 
Für mich eigentlich nicht erstaunlich, 
wenn ich sehe, welche innenpolitischen 
Themen die Zeitungen, die sozialen 
Medien und die TV-Kanäle beherrsch-
ten. Es war offensichtlich für viele Me-
dienschaffende interessanter, über Be-
schimpfungen und Wortgefechte von 
älteren männlichen und jüngeren weib-
lichen Angehörigen unseres Bundespar-
lamentes zu berichten, anstatt sachlich 
und vertieft über eine unsere Landes-
verteidigung für Jahrzehnte prägende 
Vorlage zu informieren. Für mich be-
fremdend. Aber eine Realität.
Ich bedaure die sinkende Verbreitung 
eines seriösen – durchaus kontrover-
sen! – Informationsjournalismus zu-
gunsten einer skandalisierenden Peo-
ple-Berichterstattung. 
Immerhin: Nach einem längeren Ge-
spräch hat meine Tochter ihr Abstim-
mungscouvert nochmals aufgemacht, 
ihre Stimme zur Fliegervorlage von 
«Nein» auf «Ja» korrigiert. Weil sie jetzt 
besser wusste, worum es geht. 
Allerdings: Wäre es nicht auch an unse-
ren – zum Teil staatlich geförderten und 
finanzierten – Medien, derartige Infor-
mationen zu vermitteln? 

Dr. Markus Meyer
Zentralpräsident swissPersona

PUBLICA-Wahlen

Im November werden die neuen 
Mitglieder der PUBLICA-Dele-
giertenversammlung gewählt. 
Sechs swissPersona-Mitglieder 
stehen zur Wahl. 

Seiten 1–4

Kampfjets

Zentralsekretär Beat Grossrieder 
kommentiert das knappe 
Abstimmungsergebnis vom 
27. September 2020 zur 
Beschaffung neuer Kampfjets. 

Seiten 2, 3, 9

Infos VdI

Etienne Bernard, Präsident des 
Verbandes der Instruktoren,
informiert über verschiedene 
Themen. 
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Pensionskasse des Bundes

PUBLICA-Wahlen der Delegiertenversammlung: 
Jede Stimme zählt – mitmachen lohnt sich!
Im November 2020 stehen 
die Gesamterneuerungswah-
len der Delegiertenversamm-
lung PUBLICA an. Gewählt 
werden 80 Delegierte, welche 
die Interessen der Versicher-
ten gegenüber der PUBLICA 
und ihren Vorsorgewerken 
vertreten.

Urs Stettler
Zentralvorstandsmitglied 
swissPersona

Sechs swissPersona- 
Kandidaten

swissPersona wird mit sechs Kandi-
daten auf der gemeinsamen Liste mit 
Transfair, PVB, VPOD und Garanto 
vertreten sein. Die Delegiertenver-
sammlung PUBLICA ist ein wichti-
ges Gremium für die berufliche 
Vorsorge der Mitarbeitenden der 
Bundesverwaltung. Sie wählt die 
Arbeitnehmervertretungen in die 
Kassenkommission der PUBLICA 
wie auch in das paritätische Organ 
des Vorsorgewerkes Bund. 
Für uns ist es wichtig, auch in die-
sem Gremium vertreten zu sein. Alle 
Wahlberechtigten erhielten ab dem 
6. Oktober 2020 die Wahlunterlagen 
von der PUBLICA zugestellt. Die 
Wahl wird ausschliesslich mittels 
E-Voting durchgeführt. Bis am Frei-
tag, 6. November 2020, kann ge-
wählt werden.

Jede Stimme zählt

Wir bitten unsere Mitglieder, bei der 
Abstimmung mitzumachen und 
auch bei Arbeitskolleginnen und 
Arbeitskollegen für unsere gemein-
same Liste «IG Bundespersonal» 
Werbung zu machen. Wir empfeh-
len alle Kandidierenden der Wahl-
liste 2 des Wahlkreises 1 in globo 
zu wählen. Die sechs swissPerso-
na-Kandidierenden stellen sich auf 
Seite 4 in dieser Zeitung kurz vor. 

Herzlichen Dank für Ihre Unterstüt-
zung. K

Tony Mühlemann

Samuel Zingg

Walter Jauch

Roger WeissUrs Stettler

Pierre Besse

Weitere Informationen

• www.publica.ch/ueber-uns/organisation/delegiertenversammlung/wahlen
• www.publica.ch/_file/12958/2020-06-25-gec-wahlkreis-i-erlaeuterungen-de.pdf
• www.wahlendvpublica.ch
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Due volte sì!
 
Traduzione Carlo Spinelli

Care lettrici 
Cari lettori

Vittoria. Per nulla brillante. Al con-
trario. Risicata. Ma comunque vitto-
ria. Sono contento del risultato della 
votazione sugli aerei da combatti-
mento. Contento per il nostro Eser-
cito e per il nostro Paese. In merito 
al risultato tirato, ecco una mia rifles-
sione.
Mia figlia ventenne mi ha chiesto di 
depositare alla posta la busta della 
votazione. In risposta alla mia do-
manda mi ha confermato il «No» agli 
aerei. Dalla discussine sorta in se-
guito, si capiva che il livello di cono-
scenze del tema era assai scarso. Po-
lizia dello spazio aereo? Finanzia-
mento? Età degli apparecchi attual-
mente in servizio? Tutto assai 
lacunoso. 
Quando vedo come i giornali, i me-
dia sociali e le TV espongono e trat-
tano il tema in questione, non sono 
per nulla sorpreso. Per taluni opera-
tori mediatici è certamente più inte-
ressante segnalare gli insulti e gli 
scontri verbali tra i membri anziani 
e giovani del Parlamento federale, in-
vece di approfondire l’argomento 
della nostra difesa nazionale nei 
prossimi decenni ed informare cor-
rettamente in tal senso. Per me assai 
strano. Ma purtroppo una realtà.
Mi spiace dover constatare il calo 
della diffusione di un serio giona- 
lismo di informazione – assai contro-
verso – a favore di notizie scandali-
stiche e populiste.
Ma tant’è: al termine di una lunga 
conversazione mia figlia ha modifi-
cato il suo voto «No» con un «Si». Tutto 
questo dopo averle spiegato di cosa 
si trattava. 
Infatti: non sarebbe assai più giudi-
zioso se chi di dovere trasmettesse ai 
nostri media – in parte anche spon-
sorizzati e finanziati dallo Stato – le 
dovute informazioni?

Dr. Markus Meyer
Presidente centrale swissPersona

COMMENTO

�

Ihr Personalverband 

Votre association du personnel

La vostra associazione  
del personale

Vossa associaziun dal persunal

PUBLICA – elezione dei membri all’Assemblea dei delegati

Ogni voto conta – partecipare 
conviene!
Nel corso del mese di novembre è previsto il rinnovo di tutti i 
membri dell’Assemblea dei delegati di PUBLICA. Eletti saranno 
80 delegati che rappresenteranno gli interessi degli assicurati nei 
confronti dell’ente di previdenza PUBLICA.

 
Urs Stettler 
Membro del comitato centrale di 
swissPersona 
Traduzione Carlo Spinelli

Sei i candidati di  
swissPersona

swissPersona è presente tramite la 
lista che riunisce i candidati di 
Transfair, APC, VPOD e Garanto. 
L’Assemblea dei delegati di PU-

BLICA è un importante gremio 
della previdenza professionale dei 
collaboratori dell’amministrazione 
della Confederazione. È compe-
tente per la nomina dei rappresen-
tanti dei collaboratori in seno alla 
Commissione della Cassa di PU-
BLIC, come pure nell’organo pari-
tetico dell’ente di previdenza della 
Confederazione. Per noi è impor-
tante l’essere rappresentati in que-
sto gremio. Dal 6 ottobre 2020, tutti 
gli aventi diritto di voto riceveranno 

tramite PUBLICA i documenti ne-
cessari alla votazione. L’elezione av-
verrà tramite voto elettronico. La 
partecipazione è ammessa fino al 
6 novembre 2020. 

Ogni voto conta

Vi preghiamo di sollecitare le nostre 
affiliate ed affiliati a partecipare e at-
tivare le colleghe ed i colleghi di la-
voro alla propaganda a favore della 
nostra lista «IG Bundespersonal».  
Raccomandiamo di votare «in globo» 
i candidati delle lista 2 del Circonda-
rio elettorale 1. I candidati si presen-
tano alle pagina 4 del presente gior-
nale. Un sentito grazie per il vostro 
sostegno.� K

Votazione popolare del 27 settembre 2020

Un sì risicato all’acquisto degli  
aerei da combattimento 
Il 27 settembre il popolo era chiamato a votare su cinque temi. 
Per swissPersona ed altre associazioni del personale due dei temi 
in oggetto erano particolarmente importanti: «l’acquisto di nuovi 
aerei da combattimento» ed «il congedo paternità». Entrambi 
sono stati accettati.

 
Beat Grossrieder 
Segretario centrale di swissPersona 
Traduzione Carlo Spinelli

 
Acquisto di nuovi aerei di  
combattimento

Un cosa che nessuno si aspettava ma 
è stata una incredibile gara all’ultimo 
voto. Ancora nel tardo pomeriggio 
di domenica, il risultato era pratica-
mente in pareggio 50% pro e 50% 
contro. Tutto questo malgrado le ot-

timistiche previsioni sul risultato fi-
nale. Sembra di capire che i favore-
voli si sono un tantino cullati in una 
sorta di sicurezza e di conseguenza 
la poca mobilitazione attuata è stata 
ben altro che decisiva. 
I contrari hanno sfoderato tutte le 
loro armi sfiorando di pochissimo il 
risultato in loro favore. Sono con-
vinto che ancora una volta ne siamo 
usciti con un occhio nero. Il risultato 
ottenuto di misura non è certo argo-
mento per gioire, ma bensì ci dob-
biamo porre la domanda: che avve-

nire si prospetta per in nostro Eser-
cito? In quale misura il popolo so-
sterrà in futuro le richieste di 
importanti crediti d’armamento e 
quanto è forte il vento favorevole al 
Gruppo per una Svizzera senza Eser-
cito (GSEs) sull’onda, per loro, del 
successo ottenuto nella votazione? 
Per il momento il risultato è comun-
que una vittoria. Ogni voto conta e 
per questo ringraziamo tutti coloro 
che hanno dato il loro contributo alla 
riuscita, anche se risicata, della vota-
zione in oggetto.
Il Consiglio federale nel corso dei 
prossimi anni si occuperà della scelta 
del modello. Per noi questa è la giu-
sta via da seguire, e gli esperti po-
tranno decidere il modello idoneo 
per il nostro Esercito e per i compiti 
delle Forze Aeree. 

Congedo paternità

Un argomento su cui tutti i partner 
sociali erano unanimemente impe-
gnati. Ci rallegriamo del chiaro risul-
tato ottenuto per un tema che da 
tempo era in attesa di una soluzione. 
In diverse aziende i 14 giorni erano 
già d’attualità e così si prospetta con-
cretamente di andare oltre con le  
4 settimane di congedo per i futuri 
papà. Dopo che i cittadini votanti 
hanno accolto le due settimane di 
congedo paternità, anche la grande 
banca UBS dal 2021 introdurrà quat-
tro settimane di congedo paternità 
pagato. Anche questo dimostra che 
il risultato conseguito nella consul-
tazione popolare è arrivato a tempo 
debito e segna un deciso passo nella 
giusta direzione. � K

30 % di
ribasso su tutte
le assicurazioni
ospedaliere
HOSPITA.PERCHÉ

SWISSPERSONA SI AFFIDA
ALLA NUMERO 1?

Parlate con noi della vostra copertura assicurativa. Telefono 0800 80 90 80 o swica.ch/it/swisspersona

In collaborazione con

Ulteriori informazioni 

• www.publica.ch/ueber-uns/organisation/delegiertenversammlung/wahlen

• www.publica.ch/_file/12958/2020-06-25-gec-wahlkreis-i-erlaeuterungen-de.pdf

• www.wahlendvpublica.ch/it

�
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Deux fois oui!
 
Traduction Jean Pythoud

Chères lectrices 
Chers lecteurs

Gagné. Pas de brillante victoire. Au 
contraire. Très mince. Mais gagné! Je 
suis heureux de l’issue de la votation 
sur les avions de combat. Heureux 
pour notre armée et pour notre pays. 
Ci-après, des réflexions sous le coup 
de cette étroite issue. 
Ma fille de 20 ans, m’a demandé de 
poster son enveloppe électorale. À 
ma question, elle m’informa qu’elle 
avait mis un «non» aux avions. De la 
discussion qui s’en suivit, il en est res-
sorti qu’elle était mal informée de 
l’objet en question. Service de police 
aérienne? Financement? Âge des ma-
chines à remplacer? Ici, il y avait des 
lacunes. 
Finalement, pour moi ce n’est pas 
surprenant lorsque je vois quels sont 
les thèmes de politique intérieure qui 
monopolisent les journaux, les mé-
dias sociaux et les canaux TV. Mani-
festement, pour les nombreux média-
tiques, il était plus intéressant de re-
later les invectives et passe d’armes 
de vieux masculins et de jeunes fé-
minines faisant partie du Parlement 
fédéral que d’informer de manière 
objective et approfondie sur les ob-
jets qui vont marquer notre défense 
nationale des dizaines d’années du-
rant. Pour moi, c’est déconcertant. 
Mais une réalité.
Je regrette l’effondrement d’une dif-
fusion sérieuse du journalisme d’in-
formation – avec ses controverses – 
au profit d’un reportage people scan-
daleux. 
Toujours est-il qu’après une longue 
discussion, ma fille a décacheté son 
enveloppe de vote et sur l’objet des 
avions a corrigé le «non» en «oui»; 
parce que maintenant elle savait 
mieux de quoi il était question. 
Toutefois: N’est-ce pas aussi la mis-
sion de nos médias – partiellement 
subventionnés et financés par l’État – 
de transmettre de telles informations? 

Dr. Markus Meyer
Président central swissPersona

COMMENTAIRE

�

Ihr Personalverband 

Votre association du personnel

La vostra associazione  
del personale

Vossa associaziun dal persunal

Élections à l’assemblée des délégués PUBLICA 

Chaque voix compte – 
participer en vaut la peine!
Les élections générales à l’assemblée des délégués de PUBLICA 
auront lieu en novembre 2020. 80 délégués sont à élire, lesquels 
représentent les intérêts des assurés auprès de PUBLICA et de ses 
fonds de prévoyance. 

 
Urs Stettler 
Membre du Comité central  
de swissPersona 
Traduction Jean Pythoud

Six candidats swissPersona 

Sur la liste commune avec Transfair, 
APC, SSP et Garanto, swissPersona 
sera représenté par six candidats. 
L’assemblée des délégués de PU-

BLICA est un aréopage important 
pour la prévoyance professionnelle 
des collaborateurs de l’administra-
tion fédérale. Elle élit les représen-
tants des employés dans la commis-
sion de la caisse PUBLICA, comme 
aussi dans l’organe paritaire du 
fonds de prévoyance de la Confédé-
ration. Pour nous, il est important 
d’être aussi représentés dans cette 
commission. Dès le 6 octobre 2020, 
tous les ayants droit de vote rece-

vront de PUBLICA les documents 
électoraux. Le vote se fera unique-
ment par e-voting. On peut élire 
jusqu’au vendredi 6 novembre 2020.

Chaque voix compte 

Nous prions nos membres de parti-
ciper à cette consultation et, aussi, 
de faire de la promotion pour notre 
liste commune «IG Bundespersonal» 
auprès des collègues de travail. 
Nous recommandons d’élire «in 
globo» tous les candidats de la liste 
électorale 2 du cercle électoral 1. Les 
candidats se présentent succincte-
ment à la page 4 de ce journal. Cor-
dial merci pour votre soutien.� K

Votation populaire du 27 septembre 2020

Le peuple dit un faible oui pour l’acqui-
sition de nouveaux avions de combat 
Le 27 septembre 2020, le peuple suisse se prononçait sur cinq 
objets. Les deux objets «acquisition de nouveaux avions de com-
bat» et le «congé de paternité» étaient particulièrement impor-
tants aux yeux de swissPersona et des autres associations de 
personnel de la Confédération. Le peuple a accepté les deux  
objets. 

 
Beat Grossrieder 
Secrétaire central swissPersona  
Traduction Jean Pythoud 

Acquisition de nouveaux avions 
de combat 

Une incroyable partie de poker que 
l’on n’a réellement pas attendue. En-
core en toute fin de la soirée de di-
manche, le résultat était à égalité, 
50 pour cent de oui à 50 pour cent 
de non. Ceci malgré les résultats 

clairs préalablement pronostiqués 
avant la consultation. Il semblerait 
que les partisans se soient sentis 
trop sûrs et, éventuellement, se 
soient mal mobilisés.
Les adversaires des avions ont tout 
fait pour gagner leur course, ce 
qu’ils auraient presque atteint sans 
la mince avance des partisans du 
oui. Je crois, qu’ici, nous nous en  
tirons une nouvelle fois à bon 
compte. Ce faible résultat n’est cer-
tainement pas une raison pour 
chanter victoire, mais nous incite à 

nous poser la question, dans l’ave-
nir quelle est la suite pour notre ar-
mée? Quelle est la dimension du 
soutien de la population pour 
d’autres grands objets d’acquisition, 
et quelle force a l’élan du Groupe 
pour une Suisse sans armée (GSsA) 
avec ce qu’il considère comme un 
résultat de votation très réjouissant? 
Enfin, une première partie de la 
campagne référendaire est gagnée. 
Chaque voix a compté, et nous re-
mercions tous ceux qui ont contri-
bué au succès de l’acquisition pré-
vue des avions – même si ce fut li-
mite mais à la fin c’est un résultat 
positif.
Dans le courant des prochaines an-
nées, le Conseil fédéral va s’occu-
per de la décision du choix du type 
d’avion. À notre avis le bon chemin, 
pour une question d’acquisition 
aussi complexe les experts doivent 

décider du modèle adéquat pour 
notre armée et pour les missions 
des Forces aériennes.

Congé de paternité 

Un objet pour lequel tous les parte-
naires sociaux se sont engagés de 
manière homogène. Nous nous ré-
jouissons du oui clair du souverain 
pour un objet attendu depuis long-
temps. Les 14 jours sont déjà cou-
rants dans diverses entreprises et de 
nombreuses autres accordent 4 se-
maines de congé, ou plus, au nou-
veau père. Après que le souverain 
ait accepté les deux semaines de 
congé paternité, dès 2021, la grosse 
banque UBS étendra le congé pater-
nité payé de deux à quatre semaines. 
Ici aussi, le résultat référendaire pré-
sent montre qu’il est actuel et qu’il 
va dans la bonne direction. � K

30 % de
rabais sur toutes
les assurances
hospitalisation

HOSPITA.POURQUOI
SWISSPERSONA FAIT-ELLE
CONFIANCE AU NUMÉRO 1?

Contactez-nous pour discuter de votre couverture d’assurance. Téléphone 0800 80 90 80 ou swica.ch/fr/swisspersona

En partenariat avec

Autres informations sous: 

• www.publica.ch/ueber-uns/organisation/delegiertenversammlung/wahlen

• www.publica.ch/_file/12958/2020-06-25-gec-wahlkreis-i-erlaeuterungen-de.pdf

• www.wahlendvpublica.ch/fr
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PUBLICA-Wahlen der Delegiertenversammlung 
Élections à l’assemblée des délégués de PUBLICA 
PUBLICA – elezione dei membri all’Assemblea dei delegati

Die 6 swissPersona-Mitglieder stellen sich vor 
Les 6 membres de swissPersona se présentent 
I 6 candidati membri di swissPersona si presentano

À mon propos:
Je suis né en 1985 et j’ai grandi à Chamoson. Je vis à Savièse, 
en Valais, je suis marié et père de deux enfants. À l’issue de 
l’école obligatoire, j’ai fait un apprentissage de trois ans de ge-
stionnaire du commerce de détail. Après l’apprentissage, je suis 
parti faire un stage en Suisse alémanique. J’ai commencé mon 
service militaire en 2005 et depuis, je n’ai pas quitté le Départe-
ment fédéral de la défense, de la protection de la population et 
des sports (DDPS). Mes loisirs: famille, course à pied, randon-
née en montagne, vélo et sports d’hiver.

Expérience professionnelle:
Entre 2007 et 2017 j’ai travaillé comme responsable des finan- 
ces à la Brigade d’instruction et d’entraînement des Forces  
aé- riennes (br IE FA) à Payerne. Je me suis alors spécialisé dans 
les domaines finances et comptabilité. Entre 2018 et 2019, j’étais 
responsable des finances aux Forces aériennes à Berne. Depuis 
2019, j’occupe le poste de responsable des finances au Com-
mandement de la Police militaire (Cdmt PM) à Sion. Depuis la 
création de la section romande de swissPersona en 2015, j’ai 
œuvré comme trésorier, secrétaire, vice-président, et je suis pré-
sident depuis 2019.

Mes engagements:
– �La durabilité des emplois.
– �Une représentation compétente des salariés.
– �Une politique des rentes durable, équitable et transparente.
– �Une adaptation des rentes avec prise en compte du renchéris-

sement.

PIERRE	BESSE

1985, responsable des finances

«Pour ce qui est de l’avenir, il ne 
s’agit pas de le prévoir, mais de le 
rendre possible.»  
� (Antoine de Saint-Exupéry)

Über mich:
Ich bin 1962 geboren und in einem kleinen Bergdorf im Kanton 
Uri aufgewachsen. Nach einer Lehre als Maschinenmechaniker 
und der Handelsschule habe ich mich in Herisau zum Berufs-
unteroffizier und anschliessend zum eidg. dipl. Betriebsausbil-
der ausbilden lassen. Im Jahre 2018 schloss ich den dipl. Erwach-
senenbildner HF in St. Gallen ab. Ich lebe seit rund sechs Jahren 
im Kanton Bern.

Berufliche Erfahrung:
Seit Mitte 2008 bin ich als Klassenlehrer an der Berufsunterof- 
fiziersschule der Armee tätig und bilde Berufskameraden aus. 
Dank dieser Funktion bin ich mit Jung und Alt gut vernetzt und 
kenne die Wünsche und Bedürfnisse der verschiedenen Gene- 
rationen. Aufgrund meiner Berufserfahrung und Vernetzung bin 
ich in der Lage, einen Beitrag unter anderem zur Vorsorgeund 
Personalpolitik der Bundesverwaltung zu leisten.

Dafür setze ich mich ein:
– �Eine lösungsorientierte und generationenübergreifende Vor-

sorgepolitik.
– �Eine nachhaltig und gerecht gestaltete Lastenverteilung zwi-

schen Jung und Alt.

WALTER JAUCH
Bisher

1962, Klassenlehrer Berufsunter- 
offiziersschule d. Schweizer Armee 

«Grosse Gedanken brauchen nicht 
nur Flügel, sondern auch ein  
Fahrgestell zum Landen.» 
� (Neil Armstrong)

Über mich:
Ich bin 1981 in Bern geboren, in Bümpliz aufgewachsen und in 
die Schule gegangen. Ich lebte während längerer Zeit in der Stadt 
Bern und wohne nun seit ein paar Jahren in der Agglomeration 
Bern. In meiner Freizeit betreibe ich sehr gerne Sport im Allge-
meinen. Des Weiteren interessiere ich mich für Ernährung und 
Gesundheit. Das Pflegen von Kontakten zu Familie und Freun-
den ist mir ebenfalls wichtig.

Berufliche Erfahrung:
Von 1997 bis 2000 habe ich eine Lehre als Lagerist in der Ar-
meeapotheke absolviert. Nach der Lehre konnte ich in verschie-
denen Bereichen der Armeeapotheke weiterarbeiten. Unter an-
derem war ich von 2006 bis 2009 als Chef im Bereich der Fer-
tigung/Retablierung von Sanitätssortimenten tätig. Seit 2010 
arbeite ich in der jetzigen Funktion als Fachverantwortlicher Ent-
wicklung Medizinprodukte und -technik. Berufsbegleitend ab-
solvierte ich die Handelsschule an der Feusi Schule in Bern. 2008 
bin ich als Mitglied in den Personalverband bei swissPersona 
eingetreten. 2010 wurde ich in den Vorstand der Sektion Ber-
ner Mittelland gewählt, in dem ich nach wie vor tätig bin.

Dafür setze ich mich ein:
– �Transparenz in allen Belangen.
– �Leistungsabbau verhindern.
– �Sicherstellung der Altersvorsorge.

TONY MÜHLEMANN
Bisher

1981, Fachverantwortlicher  
Entwicklung Medizin- 
produkte und -Technik

«Der Schlüssel zu deinem Erfolg 
liegt in deiner Persönlichkeit.»

Über mich:
Ich wurde 1959 geboren und bin in Magglingen aufgewachsen. 
Nach der Primarschule habe ich eine dreijährige Lehre mit an-
schliessender zweijähriger Zusatzlehre in der Lebensmittelbran-
che absolviert. Seit 1990 bin ich beim Departement Verteidi-
gung, Bevölkerungsschutz und Sport (VBS) im Bereich Vertei-
digung angestellt. Ich lebe seit rund 37 Jahren in Biel. Meine 
Hobbys sind: Familie, Natur, Sport und Reisen.

Berufliche Erfahrung:
1992–1995 Schweizerischer Militärpersonalverband Sekretär 
Sektion Lyss. 1996 Schweizerischer Militärpersonalverband  
Vizepräsident Sektion Lyss. Seit 1997 Schweizerischer Militär-
personalverband (seit 2002 swissPersona) Präsident Sektion 
Lyss. 1999–2014 Zentralvorstandsmitglied (Regionalvertreter  
Berner Mittelland). Seit 2006 swissPersona Präsident Sektion 
Berner Mittelland. Seit 2014 Geschäftsleitungsmitglied swiss- 
Persona. Aufgrund meiner langjährigen Berufsund Verbandser-
fahrung bin ich sehr gut mit der Vorsorge- und Personalpolitik 
der Bundesverwaltung vertraut.

Dafür setze ich mich ein:
– �Eine nachhaltige und generationenübergreifende  

Vorsorgepolitik.
– �Eine gerechte Lastenverteilung zwischen Jung und Alt,  

gut besoldeten und weniger gut besoldeten Mitarbeitenden.

URS STETTLER
Bisher

1959, Systembetreuer V

«Man muss Menschen mögen»

Über mich:
Ich bin im Raum Toggenburg/Fürstenland aufgewachsen, der 
immer noch mein Lebensmittelpunkt ist. Ich bin verheiratet, und 
wir haben zwei verheiratete erwachsene Kinder.

Berufliche Erfahrung:
Nach Erfahrungen als Maschinenzeichner/Konstrukteur und an-
schliessender Handelsschule wechselte ich in die Gemeindever-
waltung als Bausekretär. Seit 1995 bin ich Berufsunteroffizier in 
verschiedenen Funktionen. Aktuell bin ich tätig als Chef Sport-
ausbildung der Höheren Kaderausbildung und der Berufsunter-
offiziersschule der Armee.

Dafür setze ich mich ein:
– �Eine nachhaltige und generationenübergreifende Vorsorge-

politik.

ROGER WEISS
Bisher

1964, Berufsmilitär

«Lösungsorientiert. loyal.  
verlässlich.»

Über mich:
Ich bin 1969 geboren und in Starrkirch-Wil im Kt. Solothurn auf-
gewachsen. Heute lebe ich im solothurnischen Rickenbach, bin 
ledig und wohne seit 20 Jahren mit meiner Partnerin zusammen.

Berufliche Erfahrung:
Nach einer Lehre als Automechaniker und der Meisterprüfung 
arbeitete ich als Garantiesachverständiger und technischer Ins-
pektor bei einem Fahrzeug Generalimporteur. 2001 trat ich als 
Instruktor der Armee in den Dienst des Bundes und schloss die 
Ausbildung zum eidg. dipl. Erwachsenenbildner ab.

Nach verschiedenen militärischen Funktionen auf verschiede-
nen Waffenplätzen, arbeite ich seit 2016 an der Berufsunterof-
fiziersschule BUSA. Seit 2019 engagiere ich mich im Vorstand 
des Verbandes der Instruktoren als Chef Finanzen. Dank den 
vielseitigen Funktionen konnte ich eine breit abgestützte Erfah-
rung in der zivilen Bevölkerung wie auch im militärischen Um-
feld sammeln. Ich bin motiviert mich in der PUBLICA zu enga-
gieren und es würde mich freuen, einen wesentlichen Beitrag 
zugunsten der Versicherten leisten zu dürfen.

Dafür setze ich mich ein:
– �Langfristige Stabilität und Sicherstellung unserer Altersvorsorge.
– �Hohe-Renten-Versprechungen für zukünftige Generationen.
– �Tragbare finanziellen Konsequenzen bei Reformen.
– �Zeitgemässe und flexible Vorsorgelösungen.
– Leistungsabbau verhindern.
– Transparenz.

SAMUEL ZINGG
1969, Klassenlehrer WAK/WAL C 
Administration an der Berufs- 
unteroffiziersschule der Schweizer 
Armee (BUSA)

«Wir können den Wind nicht  
ändern, nur die Segel richtig set-
zen.» (Aristoteles. (384–322 v. Chr.)
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100 Jahre swissPersona – 2006 bis 2013: Strategien für die Zukunft

Aus Visionen werden Massnahmen
Die Umwälzungen im politi-
schen und wirtschaftlichen 
Umfeld und deren zum Teil ein-
schneidenden Auswirkungen 
nötigten die Verbandsleitung 
zu einer umfassenden, profes-
sionell begleiteten Standortbe-
stimmung. Das Resultat: das 
Strategieprogramm «swissPer-
sona 2011» mit Visionen für die 
Zukunft.

 
Hans-Ulrich Büschi 
Ehrenzentralpräsident swissPersona

Ausgearbeitet wurden diese Visionen 
an der Klausurtagung des Zentralvor-
stands des Jahres 2007 (siehe Kasten). 
Ihre Konkretisierung stellte die zen-
trale Herausforderung dar: Aus den 
Leitsätzen sollten «Massnahmen und 
Nägel mit Köpfen» werden, titelte die 
Verbandszeitung. Von allem Anfang 
an war klar, dass die Umsetzung der 
Zielsetzungen eine anspruchsvolle 
Aufgabe war, deren Erledigung regel-
mässiger Überprüfungen und perio-
discher Anpassungen bedurfte.

Parallel dazu wurden die in die Jahre 
gekommenen Verbandsstatuten ak-
tualisiert. Organisatorische Anpas-
sungen waren die Folge. So wurden 
die Präsidentenkonferenz und die 
Geschäftsprüfungskommission abge-
schafft und der Zentralvorstand neu 
zusammengesetzt. Dies nicht zuletzt 
im Licht der zum Teil einschneiden-
den Änderungen der Sektionsstruk-
turen, bedingt durch den trotz inten-
sivierten Werbeanstrengungen anhal-
tenden Mitgliederschwund. Die Neu-
gründung der Sektion Othmarsingen 
war dementsprechend das Highlight 
des Jahres 2009.

Sozialpartnerschaft auf  
dem Prüfstand

Das Verhältnis der Personalverbände 
zum Arbeitgeber Bund stand in der 
Berichtsperiode in zweierlei Hinsicht 
auf dem Prüfstand. Im Fokus: die An-
näherung der Anstellungsverhältnisse 
an das Obligationenrecht (OR) und die 
Arbeitsbedingungen sowie der Über-
gang vom Leistungs- zum Beitragspri-
mat der Pensionskasse PUBLICA.

Zwar signalisierte der Bundesrat 
2006 seinen grundsätzlichen Verzicht 
auf die Unterstellung des Bundesper-
sonals unter das OR. Dennoch ka-
men aufgrund von Äusserungen des 
damaligen Finanzministers Hans-Ru-
dolf Merz Zweifel an der Ernsthaftig-
keit dieser Zusage auf. Sie wurden 
durch den Entwurf einer Teilrevision 
des Bundespersonalgesetzes (BPG) 
noch verstärkt und führten am  
21. Juni 2007 zu einer erneuten Pro-
testkundgebung vor dem Sitz des  
Finanzdepartements. «Hände weg 
vom Kündigungsschutz!», lautete die 
Botschaft der gut 3000 Demonstrie-
renden. Das Mitte 2013 in Kraft ge-
setzte revidierte BPG brachte dann 
doch eine weitere Annäherung an 
das OR, aber gleichzeitig eine Mo-
dernisierung der in einer Personal-
befragung als unbefriedigend taxier-
ten Arbeitsverhältnisse.
Die 2006 vom Parlament verabschie-
dete Revision des PUBLICA-Geset-
zes ersetzte das Leistungs- durch das 
Beitragsprimat, eine revolutionäre 
Weichenstellung, die von swissPer-
sona nicht goutiert wurde. Wegen 
mangelnder Unterstützung durch die 
Partnerverbände musste der Plan, 
das Referendum gegen die Vorlage 
zu ergreifen, aufgegeben werden. 
Dass swissPersona 2008 bei der erst-
maligen Wahl zur PUBLICA-Dele-
giertenversammlung 5 von 80 Sitzen 
erhielt und die Personalverbände ins-
gesamt ein sehr gutes Resultat erziel-
ten, war ein kleines Trostpflaster.
Nach dem Amtsantritt von Bundesrä-
tin Eveline Widmer-Schlumpf wehte 

bezüglich der Sozialpartnerschaft ein 
neuer Wind. So wurden eine Verein-
barung betreffend Durchführung des 
Lohngleichheitsdialogs – eine Pio-
niertat – und eine gemeinsame Ab-
sichtserklärung zwischen Bund und 
Verbänden für die Legislatur 2012 bis 
2015 unterzeichnet.
Schliesslich durften sich die Perso-
nalverbände als Sieger ihres mittels 
Referendum ausgelösten Kampfs 
gegen die Rentenkürzung der zwei-
ten Säule feiern lassen.

RUAG: Strukturanpassungen 
und Arbeitsplatzabbau

Im Jahr 2006 verabschiedete sich 
die RUAG definitiv vom öffent-
lich-rechtlichen Umfeld. Sie trat dem 
Dachverband der Maschinen- und 
Metallindustrie Swissmem bei und 
übernahm deren Gesamtarbeitsver-
trag. Dies bedeutete auch den Er-
satz der bisherigen Verhandlungs-
gemeinschaft durch die Arbeitneh-
mervertretung (ANV) und eine  
tendenzielle Schmälerung des Ein-
flusses der Personalverbände.
Die Berichtsjahre waren durch Um-
strukturierungen verschiedener Di-
visionen, mehrere Übernahmen 
vorab im Raumfahrtbereich und den 
Verkauf einzelner Betriebe gekenn-
zeichnet. Damit verbunden waren 
unter anderem Stellenverluste (so 
namentlich in Altdorf und Genf). 
Positiv zu erwähnen ist andererseits 
eine im Jahr 2009 gewährte Real-
lohnerhöhung. Erstmals erzielte der 
Konzern im zivilen Bereich einen 

höheren Umsatz als in der Wehr-
technik, auch das ein Novum.

Die Armee im permanenten 
Wandel

Kaum war die «Armee 95» einiger-
massen verdaut, folgte im Jahr 2008 
der «Entwicklungsschritt 2008/2011». 
Und zwei Jahre später startete die 
Landesregierung das Restrukturie-
rungs- und Reduktionsprojekt «Wei-
terentwicklung der Armee» (WEA). 
Es basierte auf dem Armeebericht 
2010 und sollte laut dem neuen VBS-
Chef Ueli Maurer «zur besten Armee 
der Welt» führen. Diese wird gemäss 
Parlamentsbeschluss noch über 
100 000 aktive Armeeangehörige und 
ein Jahresbudget von 5 Milliarden 
Franken verfügen.
Die Bestandreduktion führte zu 
einem Stellenabbau. Mit rund 500 
Stellen war sie zwar geringer als im 
Fall von «Armee 95» (2100 Stellen). 
Sparvorgaben spielten dabei erneut 
eine Rolle. So verfügte der Chef der 
Armee, André Blattmann, ohne Rück-

sprache mit den 
Verbänden ein-
schneidende Spar-
massnahmen nur wenige Wochen 
nach seinem ausdrücklichen Be-
kenntnis zur Sozialpartnerschaft!

Freude und Leid beim VdI

Wie nahe Freude und Leid beieinan-
derliegen können, zeigte sich am Bei-
spiel des VdI: Am 19. April 2013 fei-
erte der Verband im Berner Rathaus 
sein 75-jähriges Bestehen. Wenig spä-
ter trat eine neue Ruhestandsregelung 
in Kraft. Das Rücktrittsalter der Be-
rufsunteroffiziere wurde dabei um 
zwei auf 60 Jahre erhöht. Dank Inter-
ventionen von swissPersona hatte 
eine noch schlechtere Variante ver-
hindert werden können.
Pikant: Drei Jahre zuvor war den An-
gehörigen des Berufsmilitärs eine 
Sonderzulage gestrichen worden, ob-
gleich die Geschäftsprüfungskom-
mission des Nationalrats 2006 aus-
drücklich eine Besserstellung dieser 
Berufskategorie gefordert hatte.� K

Meilensteine 2006 bis 2013

2006	�Die Sektionen Amsteg und Seewen schliessen sich 
zur Sektion Uri-Schwyz zusammen, jene von Bern, 
Wangen a. A. und Emmental zur Sektion Bern-Mit-
telland.

	� Einführung des einheitlichen Mitgliederverwaltungs-
programms der Verbandssektionen.

	� Die RUAG tritt dem Dachverband Swissmem bei.
	� Die Eidgenössischen Räte beschliessen den Übergang 

vom Leistungs- zum Beitragsprimat bei der PUBLICA.

2007	�Die sechs Ostschweizer Sektionen schliessen sich zur 
Sektion Ostschweiz zusammen; Integration der 
Sektion Oberwallis in die Sektion Thun-Obersim-
mental.

	� Verabschiedung des Strategieprogramms 
«swissPersona 2011» durch den Zentralvorstand.

	� Die Delegiertenversammlung beschliesst neue 
Zentralstatuten mit organisatorischen Änderungen.

	� Die Eidgenössischen Räte heissen den Entwicklungs-
schritt 2008/2011 der Armee gut.

	� Erneute Protestdemonstration des Bundespersonals 
gegen eine Lockerung des Kündigungsschutzes.

	� Die Abwahl von Bundesrat Christoph Blocher und die 
Wahl von Eveline Widmer-Schlumpf führen zu einem 
Politerdbeben.

2008	�Aufteilung der Sektion Uri-Schwyz auf die Sektionen 
Altdorf, Zentral- und Ostschweiz.

	� Umsetzung des Primatwechsels (Migration) bei der 
PUBLICA. swissPersona nimmt in der PUBLICA-Dele-
giertenversammlung Einsitz.

	� Nicht ganz freiwilliger Rücktritt von Bundesrat Samuel 
Schmid als VBS-Vorsteher. Nachfolger wird Ueli 
Maurer.

	� Roland Nef ersetzt Christophe Keckeis als Chef der 
Armee, tritt jedoch wegen privater Verfehlungen Mitte 
Jahr zurück.

	� Ausbruch der globalen Finanz- und Wirtschaftskrise.

2009	�Neugründung der Sektion Othmarsingen.
	� André Blattmann wird neuer Chef der Armee.
	� Volk und Stände lehnen die Initiative «Für ein Verbot 

von Kriegsmaterial-Exporten» ab.

2010	� Die mit Referendum der Personalverbände und 
Gewerkschaften bekämpften Rentenkürzungen der  
2. Säule werden in der Volksabstimmung abgelehnt.

	� Der Chef der Armee, André Blattmann, verfügt unter 
Missachtung der Personalverbände ein Sparpaket im 
Personalbereich VBS.

	� Publikation des Armeeberichts 2010 und des Berichts 
über die Sicherheitspolitik der Schweiz.

	� 1. Tag der Pensionierten des VdI in Bern mit rund  
100 Teilnehmenden.

	� Die RUAG-Verhandlungsdelegation wird durch die 
Arbeitnehmervertretung (ANV) gemäss Gesamt-
arbeitsvertrag (GAV) ersetzt.

	� swissPersona tritt dem Bildungsinstitut für Arbeit-
nehmende (ARC) bei.

2011	� Ablehnung der Volksinitiative «Schutz vor Waffen-
gewalt» (Aufbewahrung der Ordonnanzwaffen im 
Zeughaus).

	� Die Eidgenössischen Räte erhöhen den Armeebestand 
von 80 000 auf 100 000 Angehörige der Armee und 
den Finanzrahmen von 4,4 auf 5 Milliarden Franken.

2012	� swissPersona und der VdI halten in gleich lautenden 
Resolutionen an der geltenden Ruhestandsregelung 
fürs Berufsmilitär fest.

	� Unterzeichnung der gemeinsamen Absichtserklärung 
von Bund und Personalverbänden für die Legislatur 
2012 bis 2015.

	� Senkung des Umwandlungssatzes der PUBLICA auf 
6,15 Prozent.

2013	� Der VdI feiert im Berner Rathaus sein 75-jähriges 
Bestehen.

	� Inkrafttreten der neuen Ruhestandsregelung für 
Angehörige der besonderen Personalkategorien 
(inklusive Berufsmilitär).

	� Die Eidgenössischen Räte verabschieden eine Teilre-
vision des Bundespersonalgesetzes (BPG). Sie bringt 
eine weitere Annäherung an das OR.

	� Mit 73,2 Prozent der Stimmen wird die GSoA-Initiative 
«Über die Aufhebung der Wehrpflicht» vom Souverän 
deutlich verworfen.

Personelles

In der Berichtsperiode werden 
folgende Funktionen in der 
Verbandsleitung neu bestellt:

2008:
– �Fritz Bärfuss wird Nachfolger 

von Zentralvizepräsident 
Alfred Dummermuth.

– �Peter Steiner ersetzt Max 
Handschin als Zentralkassier.

– �Verbandsredaktor Roland 
Meyer wird durch Beat 
Wenzinger ersetzt.

2009:
– �Samuel Ramseyer folgt auf 

Kurt Pedolin als Zentral- 
sekretär.

2013:
– �Franz Gobeli wird Nachfolger 

von Zentralvizepräsident  
Fritz Bärfuss.

VdI:
– �Etienne Bernard übernimmt 

von Michel Plumez die 
Verbandsleitung (2009).

Strategieprogramm 
«swissPersona 2011»

– �Wir sind ein selbstständiger 
Verband.

– �Wir sind der führende 
Verband im Bereich Vertei-
digung sowie bei RUAG und 
NCW.

– �Wir setzen uns ein für gute 
Sozialleistungen und gegen 
Sozialabbau.

– �Unsere personal– und 
sozialpolitischen Positionen 
sind klar erkennbar und 
werden respektiert.

– �Ein Solidaritätsbeitrag ist im 
Bundespersonalgesetz (BPG) 
verankert.

– �Der Solidaritätsgedanke wird 
in unserem Verband gelebt.

– �Die Ausbildung zum Berufs-
unteroffizier ist eidgenössisch 
anerkannt.

– �Wir erbringen und bieten 
professionelle Dienstleis-
tungen an.

– �Unsere Mitglieder identifi-
zieren sich mit swissPersona.

Im April 2013 feierte der VdI sein 75-jähriges Bestehen. Die damaligen 
Vorstandsmitglieder trugen verschiedene Uniformen – von alt zu neu. 
Von links: Roland Tribolet, Hans-Rudolf Trüeb, Etienne Bernard, Wer-
ner Schlegel, Adrian Reichmuth, Marco Honegger, Laurent Egger. (Bild 
Beat Wenzinger)

swissPersona

Jahre
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100 ans swissPersona – 2006 jusqu’à 2013: Stratégies pour l’avenir

Les visions deviennent des mesures 
Les bouleversements dans les 
milieux politiques et écono-
miques ainsi que leurs réper-
cussions, parfois radicales, ont 
forcé la direction de l’associa-
tion à faire le point sur la situa-
tion, de manière profession-
nelle et complète. Le résultat: le 
programme de stratégie «swiss-
Persona 2011» avec visions 
pour l’avenir.

 
Hans-Ulrich Büschi 
Président central d’honneur  
swissPersona 
Traduction Jean Pythoud

Ces visions ont été élaborées lors du 
huis clos du Comité central de l’année 
2007 (voir l’encadré). Leur réalisation 
représente le défi central: «mesures et 
actions concrètes», titrait le journal as-
sociatif. Depuis le début, il était clair 
que la mise en œuvre des objectifs 
était une mission exigeante et que 
l’exécution demandait des contrôles 
réguliers et des adaptations pério-
diques.
En parallèle à cela, les présents sta-
tuts de l’association ont été mis à jour. 
La conséquence en a été des adapta-
tions organisationnelles. Ainsi, la 
Conférence des présidents et la com-
mission de gestion ont été supprimées 
et le comité central réorganisé. Et en 
fin de compte, en vue de modifica-
tions partiellement radicales des struc-
tures de sections, conséquence de la 
diminution constante du nombre de 
membres, ceci malgré des efforts de 
intenses promotion. La Fondation de 
la section Othmarsingen fut un mo-
ment fort apprécié de l’année 2009.

Partenariat social passé en revue

La relation de cette période entre les 
associations de personnel et l’em-
ployeur Confédération est passée en 
revue à double titre. Au centre: le rap-
prochement des conditions d’engage-
ment avec le Code des obligations 
(CO) et les conditions de travail ainsi 
que le passage de la primauté des 
prestations à la primauté des coti- 
sations dans la caisse de pensions  
PUBLICA.
Certes, en 2006 le Conseil fédéral 

avait signalé son renoncement de prin-
cipe à la subordination du personnel 
de la Confédération au CO. Malgré 
cela, une incertitude s’est fait jour sur 
le sérieux de cette affirmation, ceci 
après les déclarations du ministre des 
finances de l’époque Hans-Rudolf 
Merz. Il a, encore, été renforcé par le 
projet d’une révision partielle de la loi 
sur le personnel de la Confédération 
(L Pers) et a conduit, le 21 juin 2007 à 
une nouvelle manifestation de protes-
tation devant le siège du Département 
des finances. «Hände weg vom Kündi-
gungsschutz» – «Touche pas à la pro-
tection contre le licenciement» – di-
sait le message des quelque 3 000 ma-
nifestants. À mi 2013, l’entrée en vi-
gueur de la L Pers révisée a apporté 
un autre rapprochement au CO, mais 
simultanément dans un questionnaire 
soumis au personnel, la modernisa-
tion a été taxée comme conditions de 
travail insatisfaisantes.
En 2006, la loi révisée sur PUBLICA, 
adoptée par le Parlement remplace la 
primauté des prestations par la pri-
mauté des cotisations, une option ré-
volutionnaire qui n’a pas été appré-
ciée par swissPersona. Le plan de lan-
cement d’un référendum contre le 
projet a été abandonné par manque 
de soutien des associations parte-
naires. Lors de l’élection de l’assem-
blée des délégués 2008 de PUBLICA, 
pour la première fois swissPersona a 
obtenu 5 des 80 sièges et, dans l’en-
semble, les associations de person-
nel ont atteint un très bon résultat, ce 
fut une petite consolation.
Avec l’entrée en fonctions de Madame 
la Conseillère fédérale Eveline Wid-
mer-Schlumpf, un vent nouveau a 
soufflé sur le partenariat social. Ainsi, 

une convention concernant la tenue 
du dialogue sur l’égalité salariale – 
un acte de pionnier – de même 
qu’une déclaration d’intention entre 
la Confédération et les associations 
ont été signées pour la législature 
2012 jusqu’à 2015.
Enfin, les associations de personnel 
ont pu fêter leur victoire grâce au ré-
férendum et au combat mené contre 
la réduction des rentes du deuxième 
pilier.

RUAG: adaptations des struc-
tures et réduction des postes de 
travail 

En 2006, la RUAG quittait définitive-
ment le milieu du droit public. Elle 
entrait dans l’association faîtière de 
l’industrie des machines et de la mé-
tallurgie Swissmem et reprenait le 
contrat collectif de travail. Ceci signi-
fiait aussi le remplacement de la com-
munauté de négociation actuelle par 
le représentant des employés et une 
diminution tendancielle de l’in-
fluence des associations de person-
nel.
Les années concernées ont été mar-
quées par des restructurations de di-
verses divisions, plusieurs reprises, 
avant tout dans le domaine aérospa-
tial et la vente d’entreprises particu-
lières. Ceci était, entre autres, lié à la 
perte de postes (notamment à Altdorf 
et à Genève). Positif, d’autre part, il 
est à signaler une augmentation du 
salaire réel accordée en 2009. Pour 
la première fois, le consortium a at-
teint un chiffre d’affaires plus élevé 
dans le domaine civil que dans la 
technologie d’armement, ceci est 
aussi une nouveauté.

L’armée en mutation permanente

«L’armée 95» était à peine digérée 
qu’en 2008 arrivait «l’étape de déve-
loppement 2008/2011». Et deux ans 
plus tard, le Gouvernement lançait 
le projet de restructuration et de ré-
duction «Développement de l’armée» 
(DEVA). Ceci est basé sur le rapport 
de l’armée 2010 et doit, selon le nou-
veau chef du DDPS Ueli Maurer, de-
venir «la meilleure armée du monde». 
Selon la décision du Parlement, elle 
ne disposera plus que de 100 000 mi-
litaires actifs et d’un budget annuel 
de 5 milliards de francs.
La réduction de l’effectif a conduit à 
une diminution des postes de tra-
vail. Avec quelque 500 postes, c’était 
inférieur au cas de «l’armée 95» (2 100 
postes). Les objectifs d’économies 
ont ici, à nouveau, joué un rôle. 
Ainsi, le chef de l’armée, André 
Blattmann, a décidé de mesures ra-
dicales d’économies sans pour au-
tant consulter les associations, ceci 
quelques semaines après sa recon-

naissance ex-
presse du parte-
nariat social!

Joie et peine à l’AdI 

L’exemple de l’AdI démontre, si be-
soin était, la proximité entre la joie 
et la peine: le 19 avril 2013, l’asso-
ciation fêtait ses 75 ans d’existence 
en l’Hôtel de ville de Berne. Peu de 
temps après, une nouvelle règlemen-
tation de l’âge de la retraite entrait 
en vigueur. L’âge de la retraite des 
sous-officiers de carrière a été relevé 
de deux ans à 60 ans. Grâce à l’in-
tervention de swissPersona d’autres 
variantes plus mauvaises ont pu être 
écartées.
Croustillant: Trois années aupara-
vant, une allocation particulière 
pour les membres des militaires de 
carrière était supprimée, bien que la 
commission de gestion du Conseil 
national avait, en 2006, exigé ex-
pressément une amélioration pour 
cette catégorie professionnelle.� K

Jalons 2006 jusqu’à 2013

2006	�Les sections Amsteg et Seewen fusionnent avec la 
section Uri-Schwyz, celles de Berne, Wangen a. A. et 
Emmental avec la section Bern-Mittelland.

	� Introduction du programme commun membres et 
administration dans les sections de l’association.

	� La RUAG entre dans l’association faîtière Swissmem.

	� Les Chambres fédérales adoptent le passage chez 
PUBLICA de la primauté des prestations à la primauté 
des cotisations.

2007	�Les 6 sections de Suisse orientale se réunissent dans 
la section Ostschweiz; intégration de la section 
Oberwallis dans la section Thun-Obersimmental.

	� Adoption par le Comité central du programme de 
stratégie «swissPersona 2011».

	� L’assemblée des délégués adopte les nouveaux statuts 
centraux avec modifications organisationnelles.

	� Les Chambres fédérales acceptent l’étape de dévelop-
pement 2008/2011 de l’armée.

	� Nouvelle démonstration de protestation du personnel 
fédéral contre l’assouplissement de la protection 
contre le licenciement.

	� La destitution du Conseiller fédéral Christoph Blocher 
et l’élection de Madame Eveline Widmer-Schlumpf ont 
provoqué un séisme politique.

2008	�Répartition de la section Uri-Schwyz sur les sections 
Altdorf, Zentral- und Ostschweiz.

	� Mise en oeuvre du changement de primauté 
(migration) chez PUBLICA. swissPersona prend place 
dans l’assemblée des délégués de PUBLICA.

	� Démission pas très volontaire du Conseiller fédéral 
Samuel Schmid comme chef du DDPS. Son successeur 
est Ueli Maurer.

	� Roland Nef remplace Christophe Keckeis comme Chef 
de l’armée mais, pourtant, se retire à mi-année pour 
cause d’erreurs privées.

	� Déclenchement de la crise financière et économique 
globale.

2009	�Refondation de la section Othmarsingen.
	� André Blattmann devient le nouveau Chef de l’armée
 	� Le peuple et les cantons rejettent l’initiative «Pour une 

interdiction des exportations de matériel de guerre».

2010	� Les réductions des rentes du 2è pilier combattues par 
référendum des associations de personnel et des 
syndicats, ont été rejetées par vote populaire.

	� Le Chef de l’armée, André Blattmann, décide d’un 
paquet d’économies dans le domaine du DDPS sans 
tenir compte des associations de personnel.

	� Publication du rapport armée 2010 et du rapport sur 
la politique de sécurité de la Suisse.

	� 1ère journée des retraités de l’AdI à Berne avec 
quelque 100 participants.

	� La délégation de négociation de la RUAG est 
remplacée par le représentant des employés, cela 
selon le contrat collectif de travail (CCT).

	� swissPersona entre dans l’Institut de formation ARC 
pour travailleurs.

2011	� Rejet de l’initiative populaire «Protection contre la 
force des armes» (Dépôt des armes d’ordonnance à 
l’arsenal).

	� Les Chambres fédérales relèvent l’effectif de l’armée 
de 80 000 à 100 000 militaires et le cadre financier de 
4,4 à 5 milliards de francs.

2012	� Dans des résolutions concordantes, swissPersona et 
l’AdI tiennent fermement à la règlementation actuelle 
de la retraite pour les militaires de carrière.

	� Signature de la déclaration commune d’intention entre 
la Confédération et les associations de personnel pour 
la législature 2012 jusqu’à 2015.

	� Réduction du taux de conversion de PUBLICA à  
6,15 pour cent.

	
2013	� À l’Hôtel de ville de Berne, l’AdI fête ses 75 ans 

d’existence.
	� Entrée en vigueur de la nouvelle règlementation de la 

retraite pour les membres des catégories particulières 
de personnel (militaires de carrière inclus).

	� Les Chambres fédérales adoptent une révision 
partielle de la loi sur le personnel de la Confédération 
(L Pers). Elle apporte un autre rapprochement au CO.

	� L’initiative du GSsA «Pour la suppression de l’obli-
gation de servir» a été clairement rejetée par le 
souverain avec 73,2 pour cent.

Mutations

Dans les années citées, les 
fonctions ci-après de la 
direction de l’association ont  
été attribuées à nouveau:

2008:
– �Fritz Bärfuss devient le 

successeur du vice–président 
central Alfred Dummermuth.

– �Peter Steiner remplace Max 
Handschin comme caissier 
central.

– �Le rédacteur de l’association 
Roland Meyer a été remplacé 
par Beat Wenzinger.

2009:
– �Samuel Ramseyer succède à 

Kurt Pedolin comme 
secrétaire central.

2013:
– �Franz Gobeli est le successeur 

de Fritz Bärfuss comme 
président central.

VdI:
– �Etienne Bernard succède à 

Michel Plumez à la direction 
de l’association (2009).

Programme de stratégie 
«swissPersona 2011»

– �Nous sommes une association 
indépendante.

– �Nous sommes l’association de 
pointe dans le domaine 
défense ainsi que chez RUAG 
et NCW.

– �Nous nous engageons pour 
de bonnes prestations sociales 
et contre la suppression 
d’emploi.

– �Nos positions en politique du 
personnel et sociale sont 
clairement identifiables et 
sont respectées.

– �Une contribution de solidarité 
est ancrée dans la loi sur le 
personnel de la Confédération 
(L Pers).

– �La pensée solidaire est vécue 
au sein de notre association.

– �La formation en tant que 
sous–officier de carrière est 
reconnue sur le plan fédéral.

– �Nous apportons et offrons des 
prestations professionnelles.

– �Nos membres s’identifient 
avec swissPersona.

Le Chef de l’armée du moment, le Commandant de corps André Blatt-
mann, s’adressait aux membres à l’occasion de la fête des 75 ans de 
l’AdI, en l’Hôtel de ville de Berne. (Photo Beat Wenzinger)
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100 anni di swissPersona – dal 2006 al 2013: strategie per il futuro

Le visioni diventano provvedimenti
Gli sconvolgimenti in atto in 
campo politico ed economico e 
conseguenti impatti, spinsero 
la dirigenza dell’Associazione 
ad approfondire la propria po- 
sizione. Il risultato fu il pro-
gramma delle strategie «swiss- 
Persona 2011» e le visioni per il 
futuro.

 
Hans-Ulrich Büschi 
Presidente centrale onorario  
di swissPersona 
Traduzione Carlo Spinelli

Le visioni vennero elaborate nel 2007 
in occasione delle giornate di clausura 
del comitato centrale (vedi spazio) e 
la sfida principale fu la loro concre-
tizzazione. Titolava allora il giornale 
dell’Associazione: dai principi base 
devono scaturire «misure e punti car-
dine con tanto di testa». In particolare 
fin dall’inizio era evidente che l’imple-
mentazione degli obiettivi era un com-
pito assai esigente e che il loro com-
pletamento richiedeva regolari verifi-
che e periodici adattamenti.
Parallelamente a tutto questo nel 
corso degli anni vennero pure attua-
lizzati gli statuti dell’Associazione. Le 
conseguenze portarono anche le mo-
difiche a livello organizzativo. Con 
questo si eliminò la Conferenza dei 
presidenti e la Commissione di veri-
fica e il Comitato centrale venne ri-
composto a nuovo. Purtroppo, alla 
luce dei cambiamenti nelle strutture 
delle Sezioni e malgrado una intensa 
opera di propaganda si ebbe un con-
tinuo calo degli affiliati. La creazione 
della nuova Sezione Othmarsingen fu, 
per il 2009, il successo dell’anno.

Partenariato sociale al banco  
di prova

I rapporti delle Associazioni del per-
sonale nei confronti del datore di la-
voro Confederazione nel periodo 
esposto furono messi alla prova. Temi 
centrali: l’avvicinamento delle condi-
zioni di assunzione al Codice delle 
obbligazioni (CO), le condizioni di  
lavoro e il trapasso dal principio  
del primato delle prestazioni a quello 
dei contributi della cassa pensione  
PUBLICA.

Nel 2006 il Consiglio federale rendeva 
nota l’intenzione di principio a rinun-
ciare a subordinare il personale della 
confederazione al CO. Hans-Rudolf 
Merz, ministro delle finanze, dubitava 
della gravità di questa affermazione. 
Con la bozza della revisione parziale 
della Legge sul personale della Con-
federazione si profilava un irrigidi-
mento e questo portò il 21 giugno 
2007 ad una nuova protesta tenutasi 
davanti alla sede del Dipartimento fi-
nanze. «Giù le mani dalla protezione 
contro il licenziamento» era il messag-
gio portato da oltre 3 000 dimostranti. 
La legge entrata in vigore nella metà 
del 2013 portò ad un ulteriore avvici-
namento al CO ma in contemporanea 
ad un ammodernamento portò a galla, 
tramite un sondaggio presso la base, 
la presenza di un malcontento riguar-
dante le condizioni di lavoro.
La revisione della legge di PUBLICA, 
che sostituiva il primato delle presta-
zioni con quello dei contributi e licen-
ziata dal Parlamento nel 2006, non 
venne apprezzata da swissPersona. In 
mancanza dell’appoggio delle asso-

ciazioni sorelle, si rinunciò al previsto 
referendum contro il modello propo-
sto. Che nel 2008 in occasione della 
prima elezione della Assemblea dei 
delegati di PUBLICA swissPersona ot-
tenne 5 presenze sul totale di 80 men-
tre le altre associazioni ottenevano un 
ottimo risultato era per noi una ma-
gra consolazione.
Dopo l’entrata in carica della Consi-
gliera federale Eveline Widmer- 
Schlumpf nel campo del partenrariato 
sociale il vento cambiò direzione. Per 
la legislatura 2012–2015 venne sotto-
scritto un accordo sulla tenuta dei dia-
loghi sulla parità di salario – un atto 
pionieristico – ed una comune dichia-
razione d’intenti tra la Confederazione 
e le associazioni.
Finalmente le associazioni del perso-
nale poterono festeggiare da vincenti 
il risultato del proprio referendum per 
la lotta contro la riduzione delle pen-
sioni del secondo pilastro.

RUAG: modifica strutturale e 
smantellamento di posti di lavoro 

Nel 2006 la RUAG esce definitiva-
mente dal campo del diritto pubblico. 
Entra a far parte dell’associazione 
mantello dell’industria delle macchine 
e del metallo Swissmem applicando 
così il relativo contratto collettivo di 
lavoro. Questo significa la sostituzione 
dell’allora Comunità di negoziazione 
con la Rappresentanza dei dipendenti 
e quindi la conseguente tendenza di 
una riduzione dell’influenza delle as-
sociazioni del personale.
Gli anni in questione erano contrad-
distinti dalle ristrutturazioni di diverse 
divisioni; vedi le acquisizioni pro-
grammate in anticipo nel ramo spa-
ziale e dalla vendita di singoli stabili-
menti. Collegate a tutto questo furono 
in particolare le perdite di posti di la-
voro (in particolare ad Altdorf e Gine-
vra). D’altra parte il 2009 è da ricor-
dare positivamente per l’aumento  
reale dei salari. Per la prima volta il 
gruppo attivo nel settore del civile ot-
tenne un aumento superiore del fat-
turato nei confronti della tecnica della 
difesa; anche questa una novità.

L’Esercito in costante  
cambiamento

Appena digerito in qualche modo 
«Esercito 95» ecco che nel 2008 segue 

«la fase di sviluppo 2008/2011», e due 
anni dopo il governo dava inizio al 
progetto di ristrutturazione e ridu-
zione nel nome di «Ulteriore sviluppo 
dell’esercito» (USEs). Basato sul rap-
porto 2010 sull’Esercito, stando al 
nuovo Capo del DDPS Ueli Maurer do-
veva partorire il «miglior esercito del 
mondo». In base alla decisione parla-
mentare esso doveva contare ancora 
oltre 100 000 militi e disporre di un 
credito annuo di 5 miliardi di CHF.
La diminuzione degli effettivi portò 
ad una riduzione dei posti di lavoro. 
Con 500 posti in meno era comunque 
inferiore a «Esercito 95» (2 100 posti). 
Le misure di risparmio giocarono nuo-
vamente un ruolo principe. Senza 
consultare le associazioni vennero 
adottate misure di risparmio decise 
dal Capo dell’Esercito André Blatt-
mann; tutto questo poche settimane 
dopo la sua dichiarazione di impegno 
a favore del partenariato sociale!

Gioie e dolori 
presso la AdI

L’esempio di come le gioie ed i 
dolori possono convivere è dato 
dall’AdI: il 19 aprile 2013 l’Asso-
ciazione festeggiava presso il mu-
nicipio di Berna i suoi 75 anni. 
Poco dopo entrava in vigore una 
nuova regola sul pensionamento. 
L’età di pensionamento per i sot-
tufficiali istruttori veniva portata 
a 60 anni. Grazie all’intervento di 
swissPersona venne evitata una 
variante ancora peggiore. 
Piccante: tre anni prima ai mili-
tari di professione venne cancel-
lata una indennità speciale anche 
se nel 2006 la Commissione di 
controllo dell’economia del Con-
siglio nazionale chiedeva formal-
mente un miglioramento delle 
condizioni per questa categoria 
professionale. � K

Pietre miliari dal 2006 al 2013

2006	�Le Sezioni Amsteg e Seewen si uniscono creando  
la Sezione Uri-Svitto; stesso dicasi per Berna, Wangen 
a. A. ed Emmental nella nuova Sezione Berna-Mittel- 
land. 

	� Introduzione nelle Sezioni del programma unificato 
per la gestione dei membri. 

	� La RUAG entra a far parte della associazione mantello 
Swissmem.

	� Le Camere federali decidono il trapasso, presso 
PUBLICA, del primato delle prestazioni a quello dei 
contributi.

2007	�Le 6 Sezioni della Svizzera orientale si uniscono 
formando la Sezione Ostschweiz; la Sezione 
Oberwallis viene integrata nella Sezione Thun-Ober-
simmental.

	� Il comitato centrale adotta il programma delle 
strategie «swissPersona 2011». 

	� L’assemblea dei delegati decide sui nuovi statuti 
centrali incluse le modifiche dell’organizzazione.

	� Le Camere federali approvano la fase di sviluppo 
2008/2011 dell’Esercito. 

	� Ennesima manifestazione di protesta del personale 
della Confederazione contro un allentamento della 
protezione contro il licenziamento. 

	� La mancata rielezione del Consigliere federale 
Christoph Blocher con l’elezione di Eveline Widmer-
Schlumpf provoca un terremoto politico. 

2008	�Scissione della Sezione Uri-Svitto nelle Sezioni Altdorf, 
Svizzera centrale e orientale.

	� Implementazione del cambio dei primati (migrazione) 
presso PUBLICA. swissPersona ottiene un seggio 
all’assemblea dei delegati di PUBLICA. 

	� Dimissioni non del tutto volontarie del Consigliere 
federale Capo del DDPS Samuel Schmid. Gli succede 
Ueli Maurer. 

	� Roland Nef sostituisce Christophe Keckeis quale  
Capo dell’Esercito. A metà anno, per motivi personali 
si dovrà dimettere. 

	� Inizio della crisi economica e finaziaria globale.

2009	�Fondazione della Sezione Othmarsingen.
	� André Blattmann è il nuovo Capo dell’Esercito.
	� Popolo e Cantoni respingono l’iniziativa «Per un 

divieto di esportazione di materiale da guerra».

2010	� Il popolo rigetta l’iniziativa combattuta dalle 
associazioni del personale e dai sindacati sulla 
riduzione delle rendite del 2° pilastro.

	� Ignorando le associazioni del personale, il Capo 
dell’Esercito André Blattmann decide un pacchetto  
di misure di risparmio nell’ambito del personale  
del DPS.

	� Viene pubblicato il Rapporto 2010 sull’Esercito ed  
il Rapporto sulla politica di sicurezza della Svizzera.

	� Prima giornata dei pensionati dell’AdI a Berna con  
la partecipazione di un centinaio di affiliati. 

	� La delegazione per le negoziazioni della RUAG viene 
sostituita dalla Rappresentanza dei dipendenti. 

	� swissPersona accede all’Istituto per la formazione dei 
dipendenti (in tedesco ARC).

2011	� Rifiuto dell’iniziativa popolare «Protezione contro l’uso 
delle armi» (custodia dell’arma d’ordinanza presso 
l’arsenale)

	� Le Camere federali portano l’effettivo dell’Esercito  
da 80 000 a 100 000 militi ed il quadro finanziario  
da 4,4 a 5 miliardi di CHF.

2012	� swissPersona e l’AdI si attengono all’identica 
risoluzione in merito alle regola vigente sul pensio-
namento dei militari di professione. 

	� Sottoscrizione della dichiarazione comune d’intenti 
della Confederazione e le associazioni del personale 
per la legislatura 2012–2015. 

	� Riduzione del tasso di conversione di PUBLICA al  
6,15 %.

2013	� L’AdI festeggia presso il municipio di Berna i suoi  
75 anni di esistenza.

	� Applicazione della nuova regola per il pensionamento 
degli appartenenti alle categorie particolari del 
personale (militari di professione inclusi).

	� Le Camere federali licenziano una revisione parziale 
della Legge sul personale della Confederazione.  
Essa porta ad un ulteriore avvicinamento al CO.

	� Il sovrano affossa l’iniziativa del GSsE «Per l’abro-
gazione dell’obbligo di servire» con un chiaro 73,2%.

Personale

Nel periodo esposto  
la dirigenza è così cambiata:

2008:
– �Fritz Bärfuss succede ad 

Alfred Dummermuth quale 
vice–presidente centrale. 

– �Peter Steiner sostituisce Max 
Handschin quale cassiere 
centrale. 

– �Il redattore dell’Associazione 
Roland Meyer viene sostituito 
da Beat Wenzinger. 

2009:
– �Samuel Ramseyer succede a 

Kurt Pedolin quale segretario 
centrale.

2013:
– �Franz Gobeli succede quale 

vice–presidente centrale a 
Fritz Bärfuss.

AdI:
– �Etienne Bernard riprende da 

Michel Plumez la presidenza 
dell’Associazione (2009).

Programma delle 
strategie 
«swissPersona 2011»

– �Siamo un’associazione 
indipendente.

– �Siamo l’associazione guida 
nell’ambito della Difesa, della 
RUAG e della NCW.

– �Ci impegniamo per delle 
buone prestazioni sociali e 
contro il loro smantellamento. 

– �Le nostre posizioni sul 
personale e quelle socio- 
politiche sono chiaramente 
riconoscibili e vengono 
rispettate.

– �Un contributo di solidarietà è 
ancorato nella Legge sul 
personale della Confede-
razione.

– �Nella nostra associazione  
il principio della solidarietà  
è presente.

– �La formazione a sottufficiale 
di professione è riconosciuta 
dalla Confederazione.

– �Forniamo e offriamo 
prestazioni di servizio 
professionali. 

– �I nostri affiliati si identificano 
con swissPersona.

Vanessa Walker, (a sinistra) nel 
2010 fu la prima apprendista ad 
affiliarsi all’Associazione. In im-
magine con il padre (Edgar Wal-
ker, allora C pers del settore Tech-
nology presso la RUAG). (Foto Beat 
Wenzinger)
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SEKTIONSNACHRICHTEN

ALTDORF

21. Generalversammlung 2020

Drei Vorstandsmitglieder für weitere  
zwei Jahre wiedergewählt
 
Xaver Inderbitzin 
Präsident Sektion Altdorf

Präsident Xaver Inderbitzin durfte am 
25. September 2020 total 26 Mitglie-
der sowie die beiden Gäste Markus 
Meyer, swissPersona-Zentralpräsi-
dent, sowie André Müller, Sekretär 
SYNA, Region Uri, im Restaurant 
Schützenhaus in Altdorf begrüssen.
Das Protokoll der 20. Generalver-
sammlung vom 26. April 2019 wurde 
von der Versammlung einstimmig an-
genommen. Der Präsident bedankte 
sich beim Verfasser René Lerch. 

Jahresbericht 2019  
des Präsidenten 

Der ausführliche Jahresbericht 2019 
ist in der swissPersona-Zeitung (Aus-
gabe März 2020) erschienen. Somit 
verzichtete der Präsident Xaver Inder-

bitzin auf das Verlesen des Jahresbe-
richts. Die Versammlung stimmte dem 
Jahresbericht einstimmig zu. 

Jahresrechnung 2019

Der Kassier Freddy Getzmann prä-
sentierte einen detaillierten Kassaab-
schluss 2019 der Sektion Altdorf. Per 
1. Januar 2020 betrug das Vermögen 
der Sektion gerundete 8 162 Franken. 
Wir sind im Moment mit unserem 
Sektionsvermögen gut aufgestellt. 
Der Rechnungsrevisor Alois Renner 
hatte die Rechnung am 25. August 
2020 geprüft. Er verlas den Reviso-
renbericht und empfahl der Versamm-
lung, die sehr sauber und korrekt ge-
führte Rechnung zu genehmigen. Mit 
einem grossen Applaus an Kassier 
Freddy Getzmann wurden die Jahres-
rechnung 2019 sowie der Revisoren-
bericht einstimmig von der Versamm-
lung genehmigt. Ebenfalls wurde das 
Budget 2020 genehmigt. Der Präsi-
dent dankte dem Kassier Freddy 
Getzmann herzlich für seine sehr gu-
ten Arbeiten, ebenso dankte  er dem 

Rechnungsrevisor Alois Renner für 
die Prüfung der Rechnung 2019.

Unveränderte Jahresbeiträge

Die Jahresbeiträge 2020 bleiben un-
verändert: 15.50 Franken pro Monat 
für die Aktiven sowie 80 Franken pro 
Jahr für die Pensionierten.

Mitgliederbestand

Der Mitgliederbestand betrug per  
1. Januar 2020 total 210 Mitglieder:  
65 Aktive, 140 Pensionierte und  
5 Ehrenmitglieder. 

Stilles Gedenken

Im vergangenen Verbandsjahr sind 
nachfolgende Mitglieder verstorben: 
Peter Gamma (1950), Alois Herger 
(1938), Ursula Gwerder (1946), Peter 
Arnold-Schilliger (1947), Josef Gasser 

(1944) sowie Emil Inderbitzin (1945).
Zum Andenken an unsere verstorbe-
nen Verbandskameradinnen und -ka-
meraden erhoben sich alle Anwesen-
den von den Stühlen zu einer Ge-
denkminute: «Wir werden euch nicht 
vergessen!» Ebenso dachte die Ver-
sammlung an die Tausenden von To-
ten weltweit, die das Coronavirus be-
reits gefordert hat. 

Wahlen 2020

Auch dieses Jahr fanden wiederum 
Wahlen statt: Präsident Xaver Inder-
bitzin, Mutationsführer Peter Stöckli 
sowie Kassarevisor Alois Renner. Alle 
drei Personen wurden einstimmig für 
die nächsten zwei Jahre wiederge-
wählt. Xaver Inderbitzin bedankte 
sich für die Wahl und das grosse Ver-
trauen, die Arbeit im Vorstand wei-
terführen zu dürfen. Die Verbands-
geschäfte der Sektion Altdorf erledi-
gen somit weiterhin fünf Vorstands-
mitglieder: Präsident Xaver 
Inderbitzin, Kassier Freddy Getz-
mann, Mutationsführer Peter Stöckli, 

Sekretär René Lerch sowie Beisitzer 
Hans Herger (Gewürzaktionschef).

Gewürzaktionen 2019

Die beiden Gewürzaktionen im Jahre 
2019 haben unserer Sektionskasse 
einen Reingewinn von 1 266 Franken 
eingebracht. Der Präsident bedankte 
sich herzlich bei Hans Herger und 
René Lerch für die Durchführung der 
beiden Gewürzaktionen.

Gewürzaktionen 2020

Im Jahre 2020 wurden wiederum 
zwei Gewürzaktionen durchgeführt. 
Wir rechnen wiederum mit einem 
Reingewinn von rund 1 250 Franken.

Herbsthock 2020

Am 28. Oktober 2020 hätte der 
Herbsthock 2020 mit einer Besichti-
gung der Pilatus-Flugzeugwerke in 
Stans stattfinden sollen. Aufgrund des 
Coronavirus musste dieser Anlass ab-
gesagt werden. Wir können uns im 
Herbst 2020 wieder neu für das Jahr 
2021 bewerben. Wir hoffen, dass es 
im nächsten Jahr klappen wird.

Abschaffung Tierpark-Abo 365

Das Abo 365 ist eine nichtpersona-
lisierte Jahreskarte, mit der täglich 
sechs Personen den Tierpark besu-
chen können. Ab dem 1. Oktober 
2020 seien keine Abos 365 mehr zu 
kaufen oder zu verlängern, teilt der 
Tierpark Goldau mit. Die ausgestell-
ten Abos behalten jedoch noch ihre 
Gültigkeit. Unser Abo 365 ist noch 
bis am 31. Januar 2021 gültig. Da-
nach gibt es die Jahreskarte für Fir-
men und Vereine leider nicht mehr. 
Wir bedauern dies sehr, denn ei-
nige Mitglieder haben seit vielen 
Jahren davon Gebrauch gemacht 
und den Tierpark Goldau mit ihren 
Familien und ihren Grosskindern 
besucht.

Termine 2020

•	Zentralvorstandssitzung am 13. 
Oktober 2020 in Bern, Teilnahme 
durch Präsident Xaver Inderbitzin.

•	Vorstandssitzung am 13. Novem-
ber 2020 im Restaurant Kreuz in 
Altdorf mit anschliessendem 
Arbeitsessen.

Ausblick Verbandsjahr 2021

•	Klausurtagung am 29./30. Januar 
2021 im Schloss Burgdorf. Teil-

nahme durch Präsident Xaver In-
derbitzin.

•	Generalversammlung der SYNA, 
Region Uri, am 5. März 2021 in 
Altdorf. Eine Delegation der Sek-
tion Altdorf wird teilnehmen. 

•	22. Generalversammlung der Sek-
tion Altdorf am 23. April 2021 im 
Restaurant Schützenhaus in Alt-
dorf. Beginn um 18.30 Uhr mit an-
schliessendem Nachtessen.

•	101. swissPersona-Delegiertenver-
sammlung mit Schifffahrt auf dem 
Bielersee am 7. Mai 2021. Teil-
nahme durch den gesamten Vor-
stand.

•	Herbsthock 2021 mit Besichtigung 
der Pilatus-Flugzeugwerke in 
Stans. Das Datum ist noch offen.

•	Im Jahre 2021 werden wiederum 
zwei Gewürzaktionen durchge-
führt. Die Daten sind noch offen.

Die aktuellen Termine werden lau-
fend auf der Website von swissPer-
sona aufgeschaltet.

Zum Abschluss der Generalver-
sammlung wünschte der Präsident 
im Namen des Vorstandes den Mit-
gliedern und ihren Familienange-
hörigen eine schöne und tolle 
Herbst- und Winterzeit mit guter 
Gesundheit.� K

Teilnehmer beim Zuhören an der Generalversammlung 2020.  
(Bilder Freddy Getzmann)

swissPersona-Zentralpräsident Markus Meyer informiert über diverse 
Themen. (Bild Xaver Inderbitzin)

Teilnehmer an der Abstimmung.

�

�

INTERLAKEN

Jahresevent  
Sektion Interlaken

Herbstevent 
wird abgesagt
 
Markus Zurbuchen 
Präsident Sektion Interlaken

Gemäss unserer Tradition organisie-
ren wir im Herbst den alljährlichen 
Sektionsevent. Wir durften jeweils 
an solchen Anlässen viele gemütli-
che und heitere Stunden bei Spiel, 
Fondue und vielem mehr zusammen 
erleben. Da wir zurzeit jedoch ein 
spezielles Jahr durchleben und die 
Pandemie mit dem Coronavirus  
alles auf den Kopf stellt, haben wir 
im Vorstand schweren Herzens ent-
schieden, unseren jährlichen Herbst-
event ebenfalls abzusagen.

Die Gesundheit unserer eher älteren 
Vereinsmitglieder steht im Vorder-
grund.

Aufgeschoben ist aber nicht aufge-
hoben. Wir werden euch zu gegebe-
ner Zeit über die weiteren Aktivitä-
ten in unserer Sektion informieren.

Für Fragen stehen wir vom  
Vorstand euch jederzeit gerne zur 
Verfügung. 

Besten Dank für euer Verständnis.�K

OSTSCHWEIZ

13. Hauptversammlung 2020

Rekordbeteiligung dank  
des Coronavirus
 
Chatrina Gabriel 
Vorstandsmitglied Sektion Ostschweiz

Zu der diesjährigen Hauptversamm-
lung wurde auf den 6. März 2020 
eingeladen, dies in den Landgasthof 
Sternen in Benken. Ja, denn das Co-
rona-Virus hatte uns einen Strich 
durch die Rechnung gemacht. Die 
Hauptversammlung wurde dann de-
finitiv abgesagt, und wir haben uns 
für eine schriftliche Abstimmung 
entschieden. Die Resultate wurden 
in einem Protokoll zusammenge-
fasst. Dieses wurde allen Mitglie-
dern zugesandt. Erfreulicherweise 
hatten wir eine Rekordbeteiligung: 
109 Stimmzettel waren bis zum Ter-
min vom 21. Juli 2020 eingegangen. 
108 Stimmzettel waren gültig. Somit 

wurden folgende Beschlüsse festge-
halten:
•	Sie sind mit der schriftlichen 

Stimmabgabe einverstanden.
•	Das Protokoll der 12. Hauptver-

sammlung vom 8. März 2019 wird 
genehmigt.

•	Der Jahresbericht 2019 des Präsi-
denten wird genehmigt.

•	Die Jahresrechnung 2019 wird ge-
nehmigt.

•	Das Budget 2020 wird genehmigt.
•	Paul Killias wird als Vizepräsident 

bestätigt.
•	Heike Heitsch wird als Aktuarin 

bestätigt.
•	Thomas Pichlbauer wird als Bei-

sitzer bestätigt.
•	Roger Beeler wird neu als Me-

dien-/Werbeverantwortlicher in 
den Vorstand gewählt.� K

ZENTRALSCHWEIZ

Voranzeige

Chlaushock  
2020
Samstag, 5. Dezember 2020, 
17.45 Uhr, Restaurant Bauernhof, 
Lauerz

•	Begrüssung durch den Präsidenten 
Xaver Inderbitzin

•	Nachtessen gegen 18 Uhr

Der Vorstand hofft auf ein zahlrei-
ches Erscheinen der Mitglieder – 
gerne auch mit Partnerin oder Part-
ner.� K

�

�
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Lagebericht

Kurzum
 
Etienne Bernard, Präsident  
Übersetzung Thomas Sutter 

Liebe Mitglieder des VdI. Auch wenn 
die Fahrt der Geschäfte eures Berufs-
verbandes aufgrund der aktuellen Si-
tuation ziemlich verlangsamt wurde, 
ist sie noch lange nicht gänzlich ge-
stoppt worden. Euer Vorstand hat sich 
weiterhin getroffen, und die General-
versammlung fand, nachdem sie ein-
mal verschoben worden war, schluss-
endlich in digitaler Form statt. Es war 
ein wirklicher Erfolg, da sich 427 aus 
eurem Kreis entweder elektronisch 
oder auf dem Postweg an der Gene-
ralversammlung beteiligten. Dies be-
deutet eine viermal höhere Beteili-
gung als im Durchschnitt. Bravo und 
besten Dank! Das Datum der nächs-
ten Generalversammlung wurde auf 
den 18. März 2021 in Thun festgelegt. 
Auch wenn wir momentan planen, 
sie in der gewohnten Präsenzform 
durchzuführen, werden wir, falls die 
Gesundheitssituation es dannzumal 
verlangt, bereit sein, sie in derselben 
Form wie dieses Jahr durchzuführen. 

Zu den laufenden Geschäften:

Der Stand der Revision der Militär-
versicherung (MV) hat sich nicht ver-
ändert. Das Departement von Bun-
desrat Alain Berset war vollständig 
durch die Führung in der Pandemie 
absorbiert. Wir werden die Gesprä-
che mit unseren Partnern, insbeson-
dere mit dem Direktor der MV und 
dem Generalsekretariat VBS, in den 
kommenden Wochen wieder auf-
nehmen. 
Im Rahmen des Projekts Berufsmi-
litär 4.0 haben sich Beat Grossrie-
der, Zentralsekretär swissPersona, 

und ich persönlich mit dem Projekt-
leiter, Oberst i Gst Dieter Baumann, 
für einen ersten Gedankenaus-
tausch getroffen. Gemäss der letz-
ten Information des Chefs der Ar-
mee haben sich 130 Berufsmilitärs 
an einen der für dieses Jahr vorge-
sehenen Workshops angemeldet. 
An diesen Workshops werden eben-
falls zwei Mitglieder des Vorstandes 
des VdI teilnehmen. Der erste Work-
shop hat am 8. September bereits 
stattgefunden. Anlässlich dieses 
Workshops hat der Chef der Armee 
erklärt, dass für ihn dieses Projekt 
absolute Priorität hat. Die aktiven 
Mitglieder werden eine Fülle an In-
formationen am unteren Ende der 
ersten Seite des Intranets des VBS 
finden. 
PUBLICA, Ende März ist der Ertrag 
der Vorsorgekasse des Bundes, wel-
che unsere zweite Säule bewirt-
schaftet, auf –7,28% getaucht, um 
bis Ende August wiederum auf 
+0,09% hinaufzuklettern. Der De-
ckungsgrad beläuft sich auf 102,4%. 
Die Vertreter der Angestellten im 
paritätischen Organ der Vorsorge-

kasse des Bundes bereiten sich be-
reits auf zähe Verhandlungen zur 
Festsetzung des Zinsfusses des Ver-
mögens vor. Am vergangenen 25. 
August hat die Eidgenössische Kom-
mission für berufliche Vorsorge 
dem Bundesrat vorgeschlagen, den 
Mindestzinsfuss für das Jahr 2021 
auf 0,75% festzulegen.
Unsere Veteranenmitglieder werden 
dieses Jahr ihren TRADITION-Tag 
nicht erleben. Da ein grosser Teil 
von ihnen der Kategorie der Risiko-
personen angehört, wurde diese 
Veranstaltung dieses Jahr abgesagt. 
Roland Tribolet ist jedoch bereits an 
der Planung für den Herbst 2021.
Der Geburtstag des VdI, welcher je-
des Jahr mit einem geselligen Fon-
due gefeiert wird, ist ebenfalls in 
der Schwebe, obwohl er noch nicht 
abgesagt ist. Der Anlass vom 15. De-
zember 2020 ist noch nicht gesi-
chert und der Entscheid über die 
Durchführung wird an der Vor-
standssitzung vom 22. Oktober ge-
fasst. 
Im Rahmen des 100-Jahre-Jubilä-
ums von swissPersona wurde eine 

Werbeaktion gestartet, welche bis 
zum 31. März 2021 läuft. Werbt neue 
Mitglieder an (Militärs und Zivilan-
gestellte der Verteidigung)!
 
Werbung eines Mitglieds, Sie  
erhalten eine Prämie von Fr. 150.– *
Werbung zweier Mitglieder, Sie  
erhalten eine Prämie von Fr. 350.– *
Werbung dreier Mitglieder, Sie  
erhalten eine Prämie von Fr. 600.– *
Für jedes zusätzlich geworbene 
Mitglied wiederholt sich die Prämie 
analog zur obigen Aufzählung. 
* Unter der Bedingung, dass die Mit-
gliedschaft mindestens zwei Jahre 
andauert. 

Das Beitrittsformular kann auf der 
Webseite www.vdi-adi.ch herunter-
geladen werden und muss an fol-
gende Adresse zugestellt werden: 
swissPersona, Impasse Granges-Phi-
ling 8, 1774 Cousset, oder per Mail 
an zentral.kassier@swisspersona.ch.
Ich wünsche euch allen Mut und Ge-
duld, bleibt guter Dinge, zuversicht-
lich und haltet die Verbindungen 
aufrecht. Es lebe der VdI! � K

Point de la situation

En un mot
 
Etienne Bernard 
Président

Chers membres de l’AdI, si en raison 
de la situation actuelle la marche des 
affaires de votre association profes-
sionnelle s’est trouvée passablement 
ralentie, elle ne s’est pas arrêtée pour 
autant. Votre comité a continué de se 
réunir, l’assemblée générale après 
avoir été reportée une première fois 
s’est finalement déroulée sous forme 
digitale. Ce fut un réel succès puis-
que 427 d’entre-vous ont soit voté 

électroniquement ou par courrier 
postal, ce qui représente une partici-

pation quatre fois supérieure à la 
moyenne. Bravo et merci! La date de 
la prochaine est fixée au 18 mars 
2021 à Thoune. Si nous espérons la 
réaliser en mode présentiel, nous se-
rons prêts, si les conditions sani- 
taires l’exigent, à la reconduire sous 
la même forme que cette année.

Concernant les dossiers en cours:

Celui de la révision de l’Assurance 
militaire (AM) n’a plus bougé. Le dé-
partement du Conseiller fédéral Alain 
Berset ayant été absorbé par la ges-

tion de la pandémie. Nous allons re-
prendre langue avec nos partenaires, 
en particulier avec le directeur de 
l’AM et le secrétariat général DDPS 
ces prochaines semaines.
Dans le cadre du projet Mil carr 4.0, 
Beat Grossrieder secrétaire central 
swissPersona et moi-même avons 
rencontré son chef de projet, le col 
EMG Dieter Baumann pour un pre-
mier échange de vues. Suite à la der-
nière information du CdA, 130 mili-
taires de carrière se sont annoncés 
pour participer à l’un des workshops 
prévus cette année et dans lesquels 

participent deux membres du comité 
de l’AdI. Le premier a eu lieu le 8 sep-
tembre dernier où le CdA a déclaré, 
que pour lui, ce projet est d’une prio-
rité absolue. Les membres actifs trou-
veront une foison d’informations en 
bas de la première page de l’intranet 
DDPS.
PUBLICA, fin mars le rendement de 
la caisse de prévoyance de la Confé-
dération qui gère notre 2ème pilier a 
plongé à –7,28% pour remonter à + 
0,09% fin août, le taux de couverture 

Volksabstimmung vom 27. September 2020

Volk sagt knapp Ja zur Beschaffung neuer Kampfjets
Am 27. September 2020 stimmte das Schweizer Volk über fünf 
Vorlagen ab. Aus der Sicht von swissPersona und weiterer Perso-
nalverbände des Bundes waren die beiden Vorlagen «Beschaffung 
neuer Kampfflugzeuge» und «Vaterschaftsurlaub» besonders 
wichtig. Das Volk stimmte beiden Vorlagen zu. 

 
Beat Grossrieder 
Zentralsekretär swissPersona 

Beschaffung neuer  
Kampfflugzeuge

Eine unglaubliche Zitterpartie, wie 
man sie wirklich nicht erwartet hat. 
Noch am späten Sonntagnachmittag 
lag das Resultat ausgeglichen bei  

50 Prozent Ja- zu 50 Prozent 
Nein-Stimmen. Und dies trotz den 
eindeutigen Resultaten, welche im 
Vorfeld der Abstimmung prognosti-
ziert wurden. Es scheint, dass sich die 
Befürworter zu sicher fühlten und 
sich möglicherweise entsprechend 
schlechter mobilisieren liessen.
Die Flugzeuggegner setzten alles 
daran, ihr Rennen zu gewinnen, was 
ihnen mit dem nur hauchdünnen Vor-

sprung der Befürworter ja auch bei-
nahe gelungen wäre. Ich glaube, hier 
sind wir noch einmal mit einem 
blauen Auge davongekommen. Das 
knappe Resultat ist sicher kein Grund 
zum Jubeln, sondern veranlasst uns 
zur Frage, wie es mit unserer Armee 
zukünftig weitergeht. Wie gross ist 
die Unterstützung der Bevölkerung 
bei weiteren grösseren Beschaffungs-
vorlagen, und wie stark ist der Auf-
wind der Gruppe Schweiz ohne Ar-
mee (GSoA) mit dem für sie doch sehr 
erfolgreichen Abstimmungsergebnis? 
Nun, der Abstimmungskampf ist in 
einer ersten Runde gewonnen. Jede 
Stimme zählte, und wir danken allen, 
die einen Beitrag zum Gelingen der 

bevorstehenden Flugzeugbeschaffung 
und des, wenn auch knappen, aber 
schlussendlich doch positiven Resul-
tates beigetragen haben.
Der Bundesrat wird sich nun im Ver-
laufe des nächsten Jahres mit dem 
Typenentscheid befassen. Aus unse-
rer Sicht der richtige Weg, da bei 
einer solchen komplexen Beschaf-
fungsfrage doch die Experten über 
das für unsere Armee und für die 
Aufgaben der Luftwaffe richtige Mo-
dell entscheiden müssen.

Vaterschaftsurlaub

Eine Vorlage, für die sich alle So-
zialpartner einheitlich eingesetzt 

haben. Wir freuen uns über das 
klare Ja des Stimmvolkes bei dem 
schon seit längerem fälligen Ge-
schäft. In verschiedensten Betrie-
ben sind die 14 Tage bereits gang 
und gäbe, und in recht vielen Be-
trieben geht man mit vier Wochen 
Urlaub für die neuen Väter bereits 
wesentlich weiter. Nachdem die 
Stimmbürger den zweiwöchigen 
Vaterschaftsurlaub angenommen 
haben, baut auch die Grossbank 
UBS ihren bezahlten Vaterschafts-
urlaub ab 2021 von zwei auf vier 
Wochen aus. Auch hier zeigt sich, 
dass das vorliegende Abstimmungs-
resultat zeitgerecht und ein Schritt 
in die richtige Richtung ist. � K

Continue à la page 10
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In memoriam

Stabsadj Steffen 
Wenger, 1965
 
Silvano Lubini 
Kommunikation / Redaktion

Wir haben die schmerzliche Pflicht, 
Ihnen den Tod von Stabsadj Steffen 
Wenger, Berufsunteroffizier des LVb 
Inf, geboren am 20. April 1965 und 
am 17. September 2020 an seinem 
Arbeitsort in Colombier verstorben, 
mitzuteilen. Wir werden ihn in guter 
Erinnerung behalten. Wir sprechen 
seinen Angehörigen und seinen Ka-
meraden unser aufrichtiges Beileid 
aus und wünschen ihnen viel Kraft 
in dieser schmerzhaften Zeit.� K

In memoriam 

Adj EM Steffen 
Wenger, 1965
 
Silvano Lubini 
Communication / Rédaction

Nous avons le triste devoir de vous 
annoncer le décès de l’adj EM Stef-
fen Wenger, sous-officier de carrière 
de la Formation d’application de l’in-
fanterie, né le 20 avril 1965 et décédé 
le 17 septembre 2020 sur son lieu de 
travail à Colombier. De lui, nous gar-
derons un bon souvenir. À ses 
proches et ses camarades, nous pré-
sentons nos sincères condoléances 
et leur souhaitons beaucoup de force 
durant ce temps douloureux.� K

In memoriam 

Aiut SM Steffen 
Wenger, 1965
 
Silvano Lubini 
Comunicazione/Redazione

Abbiamo il mesto dovere di dovervi 
annunciare il decesso avvenuto il  
17 settembre 2020 presso il suo 
luogo di lavoro a Colombier dell’a-
iut SM Steffen Wenger. Sottufficiale 
di professione della Formazione 
d’addestramento della fanteria, era 
nato il 20 aprile 1965. Serberemo di 
lui un ottimo ricordo. Porgiamo ai 
suoi familiari e ai suoi camerati le 
nostre più sincere condoglianze  
e tanta forza per superare questo  
triste momento.� K

�

�

Revision Weisungen ELS per 1. Juli 2020 

Die Sprachanforderungen
 
Silvano Lubini 
Kommunikation / Redaktion 

Geschätzte Mitglieder des Verbands der Instruktoren, werte BO und BU

Die Weisungen über die Einsatz- und Laufbahnsteuerung der Berufsoffiziere 
und -unteroffiziere wurden per 1. Juli 2020 geringfügig angepasst. Aufgrund 
eines Entscheids der Armeeführung wurden die Sprachanforderungen für 
die «Selektion 4» wie folgt geändert (Art. 25):

BO	 zweite Landessprache (d/f/i)	 neu B2 statt C1
BO	 Englisch	 neu B2 statt C1
BU	 zweite Landessprache (d/f/i)	 neu B1 statt B2

Erinnerung für Selektion 3 (Art. 23):
BO	 zweite Landessprache (d/f/i)	 B2
BO	 Englisch	 B2
BU	 zweite Landessprache (d/f/i)	 B1

Art. 28 ... «Das Sprachzertifikat darf zum Zeitpunkt zur Zulassung zur Selek-
tion (Datum des Zulassungsentscheides) nicht älter als fünf Jahre sein und 
die Gültigkeitsdauer nicht überschritten haben.»� K

(Quelle: Weisungen 90.079 d)

Révision des directives GEC au 1er juillet 2020 

Les exigences linguistiques
 
Silvano Lubini 
Communication / Rédaction 

Chers Membres de l’Association des Instructeurs, chers of carr et sof 
carr 

Une version légèrement modifiée des directives du CdA du 1er janvier 2018 
sur la gestion de l’engagement et de la carrière des officiers et des sous- 
officiers de carrière entrera en vigueur au 1er juillet 2020. Sur décision du 
commandement de l’armée, les exigences linguistiques pour la «sélection 4» 
ont été adaptées comme suit (Art. 25):

Of carr:	 deuxième langue officielle (d/f/i)	 B2 au lieu de C1
Of carr:	 anglais	 B2 au lieu de C1
Sof carr:	 deuxième langue officielle (d/f/i)	 B1 au lieu de B2

Rappel pour la sélection 3 (Art. 23):
Of carr:	 deuxième langue officielle (d/f/i)	 B2 
Of carr:	 anglais	 B2 
Sof carr:	 deuxième langue officielle (d/f/i)	 B1 

Art. 28 ... «Les certificats de langue ne doivent ni avoir été obtenus plus de 
cinq ans avant le moment de l’admission à la sélection (date de la décision 
d’admission) ni avoir dépassé leur délai de validité.»� K

(Source: Directives 90.079 f)

Revisione delle Istruzioni GIC in vigore  
dal 1° luglio 2020 

I requisiti linguistici
 
Silvano Lubini 
Comunicazione/Redazione 

Stimati membri dell’Associazione degli Istruttori, cari uff prof e suff prof

Le istruzioni concernenti la gestione degli impieghi e delle carriere degli uf-
ficiali di professione e dei sottufficiali di professione sono state rielaborate 
in minima parte ed entrano in vigore il 1° luglio 2020. In base a una deci-
sione del Comando dell’esercito i requisiti linguistici per la «selezione 4» sono 
stati modificati nel modo seguente (Art. 25):

Uff prof	 seconda lingua nazionale (d/f/i)	 nuovo B2 anziché C1
Uff prof 	 inglese	 nuovo B2 anziché C1
Suff prof	 seconda lingua nazionale (d/f/i)	 nuovo B1 anziché B2

Promemoria per la selezione 3 (Art. 23):
Uff prof	 seconda lingua nazionale (d/f/i)	 B2	
Uff prof 	 inglese	 B2 
Suff prof	 seconda lingua nazionale (d/f/i)	 B1

Art. 28 ... «Al momento dell’ammissione alla selezione (data della decisione 
d’ammissione) non devono essere trascorsi più di cinque anni dal rilascio 
del certificato linguistico e il periodo di validità non deve essere stato supe- 
rato.»� K

(Fonte: Istruzioni 90.079 i)

�

�

�

Il punto della situazione

In breve
 
Etienne Bernard 
Presidente 
Traduzione Carlo Spinelli

Cari membri dell’AdI, a causa dei noti 
motivi i temi sul tavolo della vostra 
associazione professionale sono pro-
seguiti al rallentatore, ma mai arres-
tati. Il vostro comitato ha continuato 
a riunirsi e l’assemblea generale 
dopo il primo rinvio ha finalmente 
avuto luogo nella forma digitale. È 
stato un vero successo visto che 427 
di voi hanno votato nella forma elet-
tronica o tramite corriere postale ciò 
che rappresenta una partecipazione 
ben quattro volte superiore alla me-
dia. Bravi e grazie! La data della pros-
sima assemblea è prevista per il 18 
marzo 2021 a Thun. Speriamo di po-
terla svolgere nella forma della pre-
senza, ma se le condizioni sanitarie 
lo esigeranno saremo comunque 
pronti a riproporla nella forma ap-
pena vissuta. 

In merito ai dossiers aperti:

Quello dell’Assicurazione militare 
(AM) non si è più mosso, essendo il 
dipartimento del Consigliere fede-
rale Alain Berset assorbito dalla ge-
stione della pandemia. Nelle pros-
sime settimane riprenderemo le di-
scussioni con i nostri partner ed in 
particolare con il direttore dell’AM 
ed il segretariato generale del DDPS.
Nell’ambito del progetto Mil di pro-
fessione 4.0, con Beat Grossrieder 
segretario centrale di swissPersona 
ed il sottoscritto, per un primo scam-
bio di vedute abbiamo incontrato il 
capo progetto col SMG Dieter Bau-
mann. Dall’ultima informazione del 
CEs 130 militari di professione si 
sono annunciati per partecipare ad 
uno dei tavoli di lavoro previsti 
quest’anno in cui faranno parte due 
membri del comitato dell’AdI. Il 
primo si è tenuto l’8 settembre 
scorso ed all’occasione il CEs ha di-
chiarato che per lui questo progetto 
è di una priorità assoluta. I membri 
attivi troveranno un’informazione in 
basso alla prima pagina intranet del 
DDPS. 
PUBLICA; a fine marzo il rendimento 
della cassa di previdenza della Con-
federazione che gestisce  
il nostro 2° pilastro è sceso al  
–7,28% per poi risalire a fine agosto 
al +0,09% fissando così il tasso di co-
pertura al 102,4%. I rappresentanti 
degli impiegati dell’Organo paritetico 

si preparano sin d’ora ad un duro ne-
goziato per fissare il tasso d’interesse 
servito sull’avere di vecchiaia. Il 25 
agosto scorso, la Commissione fede-
rale per la previdenza professionale 
ha raccomandato al Consiglio fede-
rale di fissare il tasso d’interesse mi-
nimo per il 2021 allo 0.75 %.
I membri pensionati per quest’anno 
non avranno la loro giornata TRA-
DITION; essendo un gran numero di 
loro nella categoria delle persone a 
rischio questa manifestazione è stata 
annullata. La prossima si terrà nell’au-
tunno 2021 e Roland Tribolet è già 
al lavoro di pianificazione.
In forse è pure l’anniversario dell’AdI 
celebrato ogni anno in modo convi-
viale con la fondue. Benché non an-
cora annullata, lo svolgimento 
dell’edizione del 15 dicembre 2020 
non è ancora garantita ed una deci-
sione in merito verrà presa dal co-
mitato nella sua riunione del 22 ot-
tobre.
Nell’ambito del giubileo dei 100 anni 
di swissPersona, è in corso un’azione 
di reclutamento che durerà fino al 
31 marzo 2021. Reclutate nuovi 
membri (militari e civili della Difesa).
 
Reclutando 1 membro riceverete  
un premio di Fr. 150.-*
Reclutando 2 membri riceverete  
un premio di Fr. 350.-*
Reclutando 3 membri riceverete  
un premio di Fr. 600.-*
Per ogni membro in supplemento, 
il premio si ripete come descritto.
* A condizione che l’affiliazione sia 
della durata minima di 2 anni.

Il formulario d’adesione è scaricabile 
dal sito internet www.adi.ch e da in-
oltrare a: swissPersona, Impasse 
Granges-Philing 8, CH-1774 Cousset, 
o per posta elettronica a
zentral.kassier@swisspersona.ch

Auguro a tutti coraggio e pazienza, 
rimanete ottimisti, fiduciosi e man-
tenete i legami. Viva l’AdI.� K

se fixant à 102,4%. Les représentants 
des employés de l’Organe paritaire 
se préparent déjà à une dure négo-
ciation pour fixer le taux d’intérêt 
servi sur l’avoir de vieillesse. Le 25 
août dernier, la Commission fédé-
rale de la prévoyance profession-
nelle à recommandé au Conseil fé-
déral de fixer le taux d’intérêt mini-
mal pour 2021 à 0,75%.
Nos membres vétérans n’auront pas 
eu leur journée TRADITION cette 
année, un grand nombre d’entre eux 
figurants dans la catégorie des per-
sonnes à risque cette manifestation 
a été annulée. Roland Tribolet est 
déjà en train de la planifier pour 
l’automne 2021.
L’anniversaire de l’AdI, célébrée cha-
que année avec sa conviviale fon-
due est également sur le ballant. 
Bien qu’elle n’est pas encore annu-
lée, l’édition du 15 décembre 2020 
n’est pas encore assurée et la déci-
sion sera prise à la séance du co-
mité du 22 octobre.

Dans le cadre du jubilé des 100 ans 
de swissPersona, une action de re-
crutement est lancée jusqu’au 31 mars 
2021, recrutez de nouveaux membres 
(militaire et civil de la Défense).

En recrutant 1 membre, vous  
recevez une prime de fr. 150.– *
En recrutant 2 membres, vous  
recevez une prime de fr. 350.– *
En recrutant 3 membres, vous  
recevez une prime de fr. 600.– *
Pour chaque membre supplémen-
taire, la prime se répète selon 
l’énuméré ci-dessus.
* À la condition que l’affiliation soit 
de 2 ans au minimum.

Le formulaire d’adhésion est à télé-
charger sur le site internet www.adi.
ch et est à envoyer à: swissPersona, 
Impasse Granges-Philing 8, CH-1774 
Cousset, ou par courriel à zentral.
kassier@swisspersona.ch

Je vous souhaite à tous courage et 
patience, restez optimiste, confiant 
et maintenez les liens. Vive l’AdI.�K
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